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con gli SCI 
stile o acrobazia? 

Arnold-litìnn nella stia 
nota stòria dello sèi (èhé 
nessuno pensò mai di tra
durre in italiano) ricorda 
la viva Impressione pro
vata vedendo saltare a 30 
metri nel 1905 e il trasa
limento alla vista dei 70 
venti anni dopo; infine di
chiara che, dopo aver am
mirato balzi di 120, f u  as
salito dalla noia quando 
dovette,far da giudice a 
normali'gare di 60-70 me
tri. 

Questo spostamento di 
sensazioni ci colloca di 
fronte all'insoluto proble
ma delle prove di salto 
con gli sci; deve prevalere 
i l  modulo olìmpico fonda
to su stile, metodo ed e-
quJlibrio, che pone limi
tazioni al volo, oppure lo 
spettacolo acrobatico che, 
attraverso l'audacia e il 
rischio, tende a primati 
incredibili di lunghezza. 

I l  salto con gli sci nac
que in Norvegia, nella fa
mosa valle di  Morgedal, 
quando Sondre Nordheim 
(1825-1897) scoprì che, sal
tando, si poteva atterrare 
su un  pendio ripido. Nor
dheim raggiunse nel 1860 
i 30 metri; a ^ r i v ò  nel 
1909 i l  suo connazionale 
Harald Smith, venuto co
me istruttore-in Italia., Il, 
primo grande ealtatbife del 
nostro secolo f u  u n  uffi
ciale in seconda della ma
rina norvegese, il campio
ne olimpico Jacob Thullin 
Thams U898-1954) che, te
nendo il corpo appena o-
bliquo in avanti, si spinse 
a 70 metri nel 1926. La 
tradizione norvegese toccò 
l'apice coi fratelli Ruud; 
prima Sigmund (nato nel 
1907) e poi Birger (nato 
nel 1911) che rispettiva
mente' volarono oltre gli 
80 e i 90. Birger Ruun f u  
g r a n d i s s i m o ;  vincitore 
olimpico nel 1932 e 1936 
e secondo nel 1948, saltava 
col corpo proiettato ad an
golo acuto classico, le ma
ni avanti ad afferrare l'a
ria. 

Ma i 92 metri vennero 
da lui colti nel primo dei 
trampolini giganti euro
pei: quello di PJanica, in 
Jugoslavia, da dove l'au
striaco Josef Bradi si pro
iettò oltre 1 100 nel 1936 
e da dove nel 1948 lo sviz
zero Fritz Tschannen volò 
a 120. La costruzione del 
secondo  t r a m p o l i n o  
« mammut » in Baviera, a 
Oberstdorf, con inclinazio
ne  a 41°5' del pendio mag
giore di 20 metri che a 

Pliànlca., pwttiise d i  spo-
sté^é i prlniati a misure 
iperboliche, f r a  le quali 
emersero nel 1951, restan
do insuperati per un de
cennio, ì 139 metri del 
finlandese T a u n o  L u i r o  
(1932-1954), d e s t i n a t o  a 
morte precoce per diabe
te. I 141 vennero : infatti 
raggiunti nel 1961 dallo 
jugoslavo Joze Slibar, e 
ripetuti dal tedesco Peter 
L e s s n e r  nel terzo dei 
trampolini giganti, a Mit-
teldorf in Stiria. 

La FIS consente rare 
esibizioni, dai trampolini 
da volo e, se pur omologa 
le lunghezze massime co
me primati mondiali, esi
ge che le gare internazio
nali debbano essere effet
tuate su trampolini che 
abbiano come punto cri
tico i 90 metri, abbinando 
lunghezze e . stile. Oggi i 

saltatori s t  pròlettanò col 
corpo quasi orizzontale 
parallelo allo sci in ri
strettissimo angolo acuto, 
braccia tese lungo i fian
chi come ginnasti, per 
una maggiore resistenza 
all'aria, in una « penetra
zione dell'aria ». Il salto, 
per la FIS, è là somma di 
rincossa, scatto, volo, at
terraggio e arresto; è il 
consuntivo di un  bilancio. 
D'accordo, il volo librato 
è, come scrive Jean Dau-
ven, uno spettacolo deli
zioso s o p r a  r«estuarib 
bianco » del trampolino; 
ma questo spettacolo, si 
joli, si apparenta a patti
naggio, ginnastica, tuffi. 
Ed è qui.il suo limite. 

Se  pensiamo al freno 
imposto dagli esercizi ob
bligatori ai t re  sport e 
alla noia che dobbiamo 
subire, vediamo come la 

Olire 6 7  miliardi 
pe r  l e Olimpiadi di Grenoble 

Le Olimpiadi Invernali 1968 
che si svolgeranno a Greno
ble, verranno a costare 573 
milioni di franchi, pari a ben 
62 miliardi  e mezzo d i  lire. 
Lo Stato a questa cifra as t ro
nomica concorrerà p e r  i l  70 
pe r  cento della spesa, la cittò 
d i  Grenoble pe r  il 20 per 
cento, i l  rimanente verrà 
stanziato dal Dipartimento e 
da.altre collettività. 

Non molto equa r isul ta  p e 
r ò  la ripartizione della favo
losa cifra per le opere alle 
quali è destinata: infatti per 
la costruzione di  strade s i  
spenderanno 25 mil iardi ,  pe r  
le infrastrutture ferroviarie 
8, per la uiabilità urbana 4, 
per gli impianti  cittadini, 
l'oroanizzazione postale e 
della radio 19, e per gli  i m 
piant i  sportivi, solamente 7 
miliardi.  

1 lavori d i  preparazione 
delle attrezzature sportive 
sana ormai a buon punto! 
110.000 metri cubi di terra, 
dei 180.000 previsti per la co
struzione delle piste sono piò 
stat i  sbancati sul la  famosa 
pista di Cliamrousse, e si p r e -
veàe che in occasione dei 
C a m p i o n a t i  d i  Francia di 
quest 'anno si potrà  avere i l  
collaudo generale delle at-
ii'auzatura. 

SERATE Di FILM DI MONTAGNA 
S A L A  G O N Z A G A  

Via Settembrini 19 - Milano (tram 16, I f l ,  20, 21, autobui N) 

19 gennaio, ore 21.15 
- LA GRANDE CRESTA DEL PÉTÉREY » a colori 

(una delie pl& (nteramnt) Mcentlon] ne' gruppo dal Bìdnco) 

m UNA CORDATA EUROPEA » a colori 
(con Pierre Maz«eud, Roberto Sorgalo « Wìnfrlad Endior) 

« SCI ALPINISMO SUI PIRENEI » a caloH 

2 febbraio, o r e 2 i . i 5  
ver r i  . proiettato II lungometraggio 

«LE GUIDE DEL CERVINO» a colori 
(una eniutiasmsnte serie di magnifiche scalale)' 

I N G R E S S O  L. 400 

regolarità si; opponga al̂ : 
l'èstro, l'accademia alla li
bertà artistica^ all'inter
pretazione personale, alla 
genialità. Nel salto con gli 
sci lo stile è indispensabi
le come in ogni manife
stazione sportiva, ed è ov
vio che un volo sgraziato 
e rovinóso non ha senso; 
ma lo stile deve essere 
una componente, un rifles
so interno, non un  modo, 
un  gesto da giudicare este
riormente. 

Secondo me, come si do
vrebbero abolire gli • ob
bligatori » per ginnastica, 
pattinaggio e tuffi, così si 
deve abolire la limitazio
ne  di trampolino per giun
gere anche a competizioni 
dì lunghezza sia dai tram
polini grandi sia da quelli 
giganti, valutando lo stile 
solo come mezzo di spa
reggio. Come esistono sla
lom e slalom gigante, così 
si avrebbero gare di salto 
e di volo. 

U n a preparazione gra
duale, attraverso una ri
gorosa selezione sui tram
polini scuola e medi, do
vrà  essere alla base di 
questa rivalutazione dello 
spettacolo e del record. 
Occorrerà naturalmente 
creare ima rete di tram
polini minori, come basei 
Così, con gare dì lunghez
za dai trampolini grandi e 
da quelli giganti, il salto 
con gli sci diverrebbe una 
esperienza più acuta e più 
vasta dell'uomo che af
fronta il noto e l'ignoto 
d e  11'<estuario bianco», 
acrobaticamente, n e l l a  
orizzontalità del v o l o  e 
nella verticalità dell'atter
raggio. 

Luciano Serra 

SCI CLUB SCARPONE • M I L A N O  

T E A T R O  LIRICO La speA'zione ^Gttà à Letto» tapeggiata da Carlo lHawi 

L U N E D I  3 1  GENNAIO - ORE 2 1  
chese deric 

Concerto di canti 

della montap^na 
del Coro A.N.A. di Milano 

Il p r o g r a m m a  comprende  21 pezzi de l  repertorio,  

con .armonizzazione d i  Pedrotti,  Pigarelli, Benedetti  

Michelangeli ,  (fervasi  e Brescianini 

B ig l i e t to  d ' ingresso  t .  500 al botteghino del teatro 

la tera dello spettàcolo {25Ù0 posti) oppure presso 

la sede dello S.C, Scarpone, via Maddalena 4, nello 

sere del 26, 27 e 28 corrente. 

I l  18 c.m. pa r t i r à  dal l 'ae
ropòr to  d i  L lna te  (Milanti) 

i a  Ter ra  d e l .  Fuoco l a  
ione, alpinistica l e c -
deriommata «Tierra 

d e l  Fuego '66 ». D ì  ossa 
f anno  p a r t e  Carlo Maur i ,  
(capospedi/ci'one), il f a m o 
so  «Bigio-, elle c inque  a n 

n i  f a  p e r  u n  incidente n o n  
potè Mi* spe 
dizione d i  Cassin pe r  i i  
M c K i n l ^ ,  vinci tore de l  
^colosso himolfljano , G a -
she rb rum IV, Giuseppe 
Pi rovano che  iia scalato 
montagne nello Ande  e in  
Himaluja,  Gigi  Allppi, l o  

La regione Friuli- Venezia Giulia 

I n  esecuzione de l l a  legge 

tempo abbi&mp da to  notizia, 
l a  Giunta  regionale Fr iul i -
Venezia Giulia h a  provvedu
t o  a s tanziare notevoli fondi 
pe r  l o  sviluppoiturislico della 
zona, l ' incremento dello sci, 
dell 'alpinismo e della spe
leologia. Sono b i f re  notevoli, 
quelle votate ,  è da ranno  u n  
incremento immediato alle 
diverse iniziàtive. 

P e r  , le  sciovie sono stati  
assegnati : L .  ' 8,900.000 per  
Camporosso; L .  10.914.000 p e r  
Monte P iombada  (Verzegnia); 
L. 9.250,000 p e r  l a  sciovia di 

«Festival dei capolavori di Trcaker» 
Dopo il successo della Ras 

segna f i lm sul  Cervino, orga
nizzata dalla Commissione c i 
nematografica de l  CAI, il 
Centro Cul tura le  Pirell i  h a  
voluto dedicare anche ai 
f i lm di montagna  u n  Festival 
d 'estremo interesse, Luis  
Trenker ,  venu to  a Milano 
p e r  presentare  i l  f i lm  • L a  
g rande  conquista », dopo a -
v e r  br i l lantemente par la to  
della sua vi ta,  h a  promesso 
al pubblico che  lo aveva s e 
guito con t an t a  attenzione, 
e interesse, d i  lasciar proiet
t a r e  a Milano a lcuni  dei suoi 
vecchi f i lm anteguerra ,  o r 
m a i  considerati  come •clas
sici »-!delitllmiidi .montagna, 

"dii^ttóre ^del Gentro 'Gul-
luraJé Pirell i ,  sig. Capriolo, 
non si è lasciato sfuggire la  
occasione p e r  inser i re  queste 
- Retrospettive », ( i l  cui  v a 
lore t rascende l o  stesso ci
nema d ì  montagna  pe r  en
t ra re  a buon  diri t to nella 
storia del cinema d 'ar te) ,  nel 
vasto programma d i  manife
stazioni da  l u i  organizzate. Il 
prossimo febbra io  av rà  luogo 
quindi  al l 'Auditorium Pirelli 
l una  serata alla sett imana) 

u n  vero  e propr io  « Festival 
dei  capolavori d i  Luis  T r e n 
k e r  » con questo  programma:  

3 febbraio;  aAll 'assutto 
dei  Cervino» (1928) selezione 

Non sì  t r a t t a  del  f i im già 
presentato a l la  Rassegna, 
m a  del p r imo muto,  realiz
zato d a  T r e n k e r  quasi  q u a -
rant ' anni  or sono, in  colla
borazione con  il regista i t a 
l iano Mario Bonnard.  I l  
f i lm  è d i  es t remo interesse 
nella pa r t e  i n  esterni ed è 
intei'pretato da  famosi  cam
pioni di sci tedeschi. La co
pia originale di questo f i lm 
è s tata  r intracciata  i n  q u e 
sti ult imi mesi in  u n a  cine
teca della Germania  or ien
tale, e - p u ò  quindi  conside
rarsi  come un'opera total
mente  inedita per  l'Italia. 

I l  pezzo fo r t e  di questa 
serata sarà  però « Montagne 
i n  fiamme » gi ra to  nel '31, 

l a  p r i m a  ve ra  regia di T r e n 
k e r  e u n o  dei  primissimi 
f i l m  sonori  tedeschi. E '  u n  
g rande  f i l m  d i  masse, n e l  
quale  v iene  na r i a t a  l ' aspra  
lot ta  degli Alpini  e dei K a i -
se r jager  n e l  l915- 'I8 su uno  
dei p iù  alt i  e contesi f r o n t i  
di gue r ra :  le  Tofane. I l  f i lm  
è autobiografico in q u a n t o  
n a r r a  quel lo che e f fe t t iva 
m e n t e  T r enke r  visse in  que i  
giorni ed è impostato sul l ' a 
micizia d ì  due  alpinisti, 
T renker  e il barone F r a n -
chetti,  che  pe r  la loro cono
scenza alpinistica si t rovaro
n o  sugli opposti f ront i  della 
medesima zona .cortlnese; a l  
t e r m i n e  della guerra u n a  
s t re t t a  di mano  risuggelle
rà j^navepp.hia amicizia! L 'e-
?ttsp4i,9 .cen^réte dei filiti è 
lo scoppio della mina colos
sale a l  « C a s t e l l e t t o  dì cu i  
r i co r re  quest 'anno il c i n 
quan tenar io  dell 'esplosione. 

A n c h e  questo f i lm (vietato 
da l  fascismo) n o n  f u  mai  
proiet tato in  Italia. 

10 febbraio:  « I l  figliol 
p rod igo»  (1934). 

E '  il f i lm  d i  maggior sue-, 
cesso e anciie il suo più bel 
capolavoro. E '  s ta to  girato 
a Ortisei  e New York  e n a r 
r a  l a  storia d i  u n  emigrante  
c h e  t rova  la  pace, i l  benes
se re  e l a  gioia d i  v ivere  sol
t an to  f r a  l a  propr ia  gen te  
e nel la  sua ter ra .  Questo" 
f i l m  giustamente famoso n o n  
è p iù  s ta to  proiet ta to  i n  
Italia dal  lontano 1934; og
gi soltanto Trenker  n e  con
se rva  u n a  copia in  italiano 
c h e  ve r r à  presenta ta  i n  que
s t a  serata,  

1? febbrjj io-(<Lettere,  
more  dall |]^ngadina» (1936). 

U n a  brillante" commedia 
ambienta ta  in  montagna,  con 
magiche visioni invernali  di 
sci. 

V U d t c u u  
Offerte speciali 1966 
15 GENNAIO-15 FEBBRAIO 
P E R  U N  MESE I L  NEGOZIO VIBKAM 
OFFRE UNA VASTA GAMMA DEI 
SUOI ARTICOLI SPORTIVI A PREZ

ZI VERAMENTE ECCEZIONALI 
N O N  P E R D E T E  Q U E S T A  O C C A S I O N E  ! 

15 GENNAIO-15 FEBBRAIO 

vubrcwTV 
V I A  V I S C O N T I  D I  M O D R O N E  29 

M I L A N O  - T e l e f o n o  700.336 

Zi febbra io ;  « I l  ribelle 
delia m o n t a g n a »  (1940). 

Rievoca la  lo t ta  degli i n 
sorti tirolesi di Andrea  Ho-
fe r  contro  l e  t r u p p e  napoleo
niche e bavaresi  che aveva
n o  invaso i l .  Tirolo, Questo 
f i lm —• realizzato men t r e  l e  
armate-hi t le r iane  dilagavano 
in  t u t t a  l 'Europa  — era  una  
decisa condar(à' contro l ' in
vasione e l 'usurpazione dei 
dirit t i  na tu ra l i  delle genti;  
il parallelismo dei f a t t i  e ra  
molto evidente  e così a T ren 
k e r  f u  impedi ta  ogni u l te
riore at t ivi tà  cinematografica 
in  Germania .  .In quegli anni  
r i tornerà  i n  ^Italia e f a r à  
a l t r i  f i lm,  m a  la  sua  vena 
più pyra  e l ir ica s i  andrà  
m a n  mario t ras formando e 
affi'^frólendo. " " 
• ' Possiprn'ò' concludere che 
fn qù'estd Pe|itival sa ranno 
presentate l e ' o p e r e  basilari 
del. suo periodo classico, 
quelle appar tenent i  alla sua 
epoca più ispirata e felice. 
Ogni se ra ta  s a r à  preceduta 
da documentari .  

Il Cent ro  Culturale  Pirel
li, in  considerazione dell 'in
teresse c h e  possono avere i 
soci del  CAI  a questa  man i 
festazione, m e t t e  a loro d i 
sposizione tin determinato 
numero  d i  biglietti-invito 
che po t ranno  essere r i t i 
r a t i  s ino all 'esaurimento: 
presso l a  sede_ del CAI Mi 
lano. v ia  Silvio Pellico 6, 
pe r  1 r ispett ivi  soci;  la sede 
SEM, via  Ugo Foscolo 3, pe r  
i semini;  gli abbonati  al n o 
stro giornale (esclusi i soci 
delle suddet te  Sezioni) po
t ranno  o t tenere  i biglietti da 
Edoardo Colombo, via Bo r 
romei 11, 1.0 piano.  Milano. 

I l  ìinumero dei biglietti è 
necessariamente l i m i t a t o ;  
nell 'eventuali tà che  qualcu
n o  non riuscisse ad  ottenerli 
presso i suindicati  recapiti, 
può  in  via  del tu t to  eccezio
nale  iichiedf>rti al Centro P i -
reni  (tel.  62.22). 

T,r wroiozioni avranno  luo-
n-n nllw ore  dftll« 
fleiie ffinenafe presso l'Auàì-
tni^ium Plre 'H.  Tlnor» 
d'Aosta, Milano. 

Luciano Viazzi 

M o n t e  Cimacuta ne l  Comune  
d i ' F o m t d l  Sopra;  L .  4.50Ó.OOO 

Valcalda,  comune d i  R a v a -
scletto; L .  7.500.000 p e r  l e  
sciovie d i  Monte Nepria  in  
Camporosso. I l  Comune d i  
Tarvisio ha  avuto L .  2.140.000 
pe r  l a  sistemazione della p i 
s t a  B d e l  Monte Priesnig. 

Altr i  s tanziamenti  r iguar
dano: d u e  milioni e 100.000 
al Comune  d i  Fo rn i  d i  Sopra  
per  costruzione de l  campo d i  
pattinaggio; 9.500.000 a l  Co
mune  d i  Tarvisio p e r  costru
zione t rampolino di salto; 482 
mila a l  CAI  d i  Gemona p e r  
ricostruzione del r i f .  Monte  
Quarnan;  1.605.000 al CAI d i  
Moggio Udinese p e r  siste
mazione r i fugio Grauzar ia ;  
1.792.000 a l  CAI d i  Udine p e r  
costruzione del Bivacco sul
la Creta  Grauzaria;  1.900.000 
alla Società alpina f r iu lana  
d i  Udine p e r  rinnovo arreda
mento rif.  «Alberti»; 1.634.000 
al CAI  d i  Pordenone p e r  am
pliamento e ar redamento rif.  
«Pordenone-Cimolais»; 1 mi
lione 559.000 alla Società a l 
pina f r iu lana  d i  Udine p e r  i l  
rinnovo dell 'arredamento de l  

rif. « Marinelli  >; 1.862.000 al
la Società alpina f r iu lana  d i  
Udine pe r  rinnovo a r reda
mento  r i f .  4 Divisione Ju l i a  > ; 
1.125,000 . alla Società alpina 
f r iu lana d i  Tolmezzo pe r  rin
novo ar redament  r i f .  «De Ga-
spe r i»  d i  P r a t o  Carnico; 281 
mila alla Società alpina f r iu 
lana d i  Tolmezzo p e r  costru
zione delle opere d i  presa  

L'Imaloia uccida anche da lontano 

Precipitati i 
i r e  scalatori scandinavi 

L'ing, Thor Johar Kleppen, 
di anni 27, norvegese. l'Ing. 
Hans K'Jininer e l'ing. Jan An
derson, svedesi, ambedue di 25 
anni, sono caduti dalla parete 
del monte Trilltlndene (metri 
1600) in Norvegia, mentre ten
tavano di aprire una nuova 
via. con la traversata delle tre 
cime della montagna. 

L'ascensione aveva avuto ini
zio 11 4 gennaio scorso; una bu
fera di neve scatenatasi Im-
provivsamente con estrema vio
lenza aveva fatto perdere ogni 
traccia degli scalatori, impeden
do lericerche, L'B gennaio una 
pattuglia di soldati norvegesi 
trovava finalmente 1 tre roccia
tori sfracellati al piedi di una 
muraglia di oltre 30 m. Poiché 
l'orologio di una delle vittime era femio sulla 23.05, si pensa 
che la cordata sia stata investita 
u travolta mentre si trovava 
nel tratto più difficile del percorso. . 

L'ing. Kleppen, che doveva 
capitanare una spedizione per 
l'Imalaia, era noto anche negli 
ambienti alpinistici per diverse 
scalate solitarie in Scandinavia-
Tutti e t re  dovevano parteci
pare alla spedizione imalainna 
e la loro imoresa doveva servi-

da allenamento; è probabile 
'A che la spedizione debba es-
e ritardata di due o tre anni, 
rpoter U'ovare gli elementi 

idonei a sosUtuire i tre caduti,! 

: q u e  
Gaéperi  », P r a t o  Gamico ;  572 
ttiUa aUH- Società 'aipma.'£riu. 
lana  d i  Tolmezzo p e r  costru
zione imnlanti  igienici a l  r i f .  
«De Gasperl». P r a t o  Carnico; 
657.000 alla Società a lpina d i  
Tolmezzo pe r  costruzione ba 
racca p e r  deposito a r red i  e 
merc i  al «De Gasperi»; 618 
mila  alla S A F  d ì  Tolmezzo 

p e r  l a  costruzione d i  u n a  ba 
racca pe r  il magazzino a l  rif.  
«De Gasperi»; 8G2.000 al CAI 
d i  Maniago p e r  a r redamento  
r i f .  « Maniago », Erto-Casso; 

1.217.000 a l  CAI  d i  Maniago 
p e r  ricostruzione camino e-
s terno rif, «Man iago» ;  2 mi
lioni 822.000 a l  CAI  d i  Ma
niago por  sbancamento terre

n o  sull 'area de l , r i f .  «Mania
g o » ;  16.220.000 a l  Comune di 
Ampezzo p e r  ampliamento e 
sistemazione rif.  «Tita Pia.z»; 
7.300.000 a l  CAI Commissione 
tr iveneta sentieri pe r  siste
mazioni segnaletica alpina a 
Tolmezzo. 

Gl i  s tanziamenti  p e r  l a  spe
leologia sono:  L .  1.5^6.000 
p e r 4 a -  «IstemadoA» d e i > ì a '  
Grot ta  Verde.  

I l  Corpo soccorso alpino de l  
CAI. Tolmezzo h a  avuto l i re  
7.725.000 p e r  i l  potenziamen
to delle attrezzature,  il rior
dino d i  squadre,  stazioni e 
delegazioni d i  zona. 

il francobollo de l C.A.I. 
Ila Inconiralo favore 

Apprendiamo da un comu
nicato del Ministero delle Po
ste e Telegrafi che del fran
cobollo commemorativo del 
Centenario del C.A.I., del va
lore nominale di L. 115, so
no stati emessi  8 milioni di 
esemplari. Esso è stato fra i 
tipi p iù  venduti ,  in .qt /anto,  
scaduto ii tenhine' di ual tdi-
tà con il 31 dicembre 1964, 
se ne sono dovuti distrugge
re solo 55.728 esemplari. 

scalatore della pa re te  S u d  
d e i  M o u n t  McKinley, Gu i 
d o  Macbet to c h e  h a  v in to  
inoniaéwe n e l l e ' A n d e  « 
in  Norvegia,  Cesare G iud i 
ci, guida del la  Grignetta,  e 
Casimiro Fer rar i ,  accade
mico de l  C.A.I. Doveva  
par tec ipare  anche J a f e t  
Reacalli che  t an t a  pa r t e  h a  
avu to  nella organizzazione 
della spedizione, m a  p e r  
impegni  d i  lavoro  ha  dovu
t o  r inunciare.  * 

Scopo principale della 
spedizione è il tenta t ivo d i  
scalata all ' inviolato Monte  
Buckland,  u n a  difficilissi
m a  cuspide d i  ghiaccio c h e  
svet ta  da l  m a r e  p e r  1900 
me t r i  ed  è cont inuamente 
f ru s t a t a  da i  ven t i  e dal le  
tempeste  de l  Pacifico e 
dell 'Atlantico, dalle f o r m e  
similari a l  Cervino e d a  
p a d r e  D e  Agostini def in i 
t o  la « T o r r e  Mustag  » de l 
la  T e r r a  del Fuoco. 

Inol t re  l a  Spedizione si 
p ropone  di esplorare 11 
• Gordon Nava r ro» ,  u n a  
catena d i  montagne com
ple tamente  s c o n o s c i u t a ;  
questo  p e r  cont inuare l 'o 
p e r a  e r ende re  omaggio 
alla nobile f igura  dell e -
sploratore  alpinista P a d r e  
D e  Agostini c h e  dedicò t u t 
t a  la vi ta  ad  esplorare 
quella desolata t e r ra .  

L a  Spedizione è o rga 
nizzata con i l  contributo 
dell 'Azienda Autonoma d i  
Soggiorno e Turismo di 
Lecco e sotto il patrocinio 
della Sezione lecchese d e l  
C.A.I. e del  Centro S tud i  

Geografici  D e  Agostini. 
L ' interesse d i  ques ta  

nuova  Impresa é costituito 
sopra t tu t to  da l  f a t t o  c h e  
l a  regione  che  ve r r à  esplo-
' j i  de l  tu t to  ignota. 
W a ' '  s t ó f i o  
w r  Bonat t i  aveva  t e n 
t a t o  d i  organizzare u n a  
spedizione pe r  l 'esplorazio
n e  d i  quella remota regio
ne ,  m a  poi  p e r  mancanza 
d i  fond i  la cosa andò a 
monte.  Qu'^st'anno, o l t re  
alla spedizione lecchese 
sembra  si  accingano a p a r 
t i r e  anche  u n a  spedizione 
giapponese e u n a  inglese. 

L a  spedizione lecchese 
noleggerà u n  cut ter  a P u n 
ta  Arenas  e con un  equ i 
paggio di pescatori locali 
raggiungerà la  base e q u i n 
di inizierà la  sua esplora
zione che  durerà ,  almeno 
si prevede,  circa 45 giorni. 

Maur i  si propone di r i 
por t a re  dal suo viaggio 
abbondante  materiale f o 
tografico e cinematografi
co. L' impresa,  cui augur ia 
m o  completo successo, p o r 
ta  ancora una volta alia 
r ibal ta  mondiale l 'a lpini
smo lecche.se che  già t a n 
t o  lustro ha  dato all 'Italia. 

VÌA MONTENAPOLEONE 17 • Tel. 709.697 
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LO SCARPONE 1 6  g t n n a l e  1 9 6 6  

Lo sci è uno sport che dura... 
.non teme la congiuntura • • 

Proprifi ccjij, In k \  fe uno «port 
destinato i durare ami ,  od attU 
Toro un ptihblii» sempre più va< 

lo si praticherà nnchn d'citale 
net pTMtimi anni « lenxa voleroi 
aitRgglare a profeti alh vcdinitii) 
una bella pliln in pUstìca, color 
rosso Uinponé, uiie va n finirò 
dentro Ia Qhda marino, oha Sono 
azzurre, jwrfemjp giovani e rngajf 
Ke In i}\)anlltft dai balzi deljc (iq< 
aire coatlp ropelpio alle piote ilei 
mofldw subpcrjiiBO. 

Or» che slamo In elftglòne, ve
diamo un po' dt contarci, guordan' 
doel Jnwrne, dsl «Mnnero àfia 
Sicilia; iiian^o In tnnit, indùbbia* 

CtìTMs fift ilùt» iji»5on\, 
una m a m  ohe impone, hn la 
Bfia importanza eeononiicà, speelo 
" «gli «filatori :|i(j»tjr«ni »whin* 

dUetfnnlo maenUici tondi aiallc» 
gnoli luiU giacca a vanto ultiniis-
limo grido, oolor rnaggid enmpe-
aire con plfiuoli piselli (orrore, 
non si dica coli) olia ricordano 
rpieili dello Beatolo in caiuerva 
andati a male, l i  motaro icivo. 
inndn a uns curva della glrada, 
h» {«Ho Iriilala dello Iritlgta ' 
Malata,con ( sudori della mptnmo. 
I!  pqitQ per piamr« la foiofia pri> 
viltà portatile brovettntn e ooilaii' 

a Vfiiinti ogftor^ crBiipi>nd9; Per^j 
gli ita iWai •inaiifl • andaié «i 

lanfera, ed er» la virtii dei forti.ilo sol. La vsa la louola di Mpnte 
Cosi diceva la eansono, una bella 1 Tom, nel Vermont, ed è costituì' 
canzone. ito da due corrimani npralloll, bO' 

* • • [stcniitl d i  trèpiedi infisal nello 
Di notte ora a Bardnneechia ai neve, Il ragoaso il atiaBca con la 

scia sitila pista illuminata cbe til* destra ad un corrimano, 
traversa H paese; a Pr4 SBint Di- «Inistra ad un altrò, e fi  lascia 
dicr ai fanno gnre, su pista illu* 

oósld3?t|ó « ealartr* « npéeiilttr su 
piste, è {ornano dioénd*) mlraMiiii, 
gli atraniwi hnnnn |n stessu male, 
e iqrnpno-ecpi eco,, m in pl& j) 
vantaggio cit^ 4» noi, nitro a nev« 
buona, hsQnQ trovata li sola. 

Ci bflillfltnQ tre volte li patio 
per quafto pensiero cl}« p m u  di 
bicuo Raxiqn(itj«f|iQ, «l grido 
o l'Europa alio sciftt^M ». jjptianjb 
con vivo CDmplwlnienlo ehfl il 
Mlfvii^w dal t\KiiRw » Spfii-
tnoulg ba ricevuto n lina d'tnnu 
unii rapi>r#Bent#ma deU'A*iwlt>-

una lóro magian gnIdaU d«Ì pte-
Bidente «onte Ciovànnl Bsttlsta 

retla, Vliiof}o Uaimontla oonii-
gijeri. Spftna pfi«» « in alto » ai pr#-
Iti) un interessa «^mpfe maggiore 
per gli sport invernali, nà potrsb-
ha essere aJtriminH, perchè il mi. 
nistro Coronn h un noto (iciatore. 

Mentre « in «Ito t si pensa pilo 
futuro fQftUjia dello »{tl, ,noÌ tao-
cgtnandi&tnq i quel îgnctrl che 
vanno «wl camp» di scî  Cfìtv la 
n)#cohinft di figgere bavipl e pru» 
deijli, tneltendwl jo selpn?} di 
«lero flt'enil nelle cmvB qtmndo 
sqn ghiaocifllo « loilti c't  «n bel 
sqllo; di Innaliore \infl bandierina 
od un segf̂ o qwslflflui; sppm la 
macqhlna, se la-parpliBggi«no al
l'aperto, piar non trovarsi cpstreiti 
b| mattino, dgpp una nsvìoata ab-
bpndante, « apeiaifo e ««ojjate per 
vario or̂  a(!opfcndo di 
avere llboTàtÓ la yéttHia di wn 
altro. P P<j1j ISnio per eiser noloii, 
vorrernm» ptegare quMll signori 
con ««P®^Wi'"qnandb depositano 
u propria, di non blocqarc l'us?!. 

dato? £gco| sotto quei . .  
ne stanno gib duo; all'abote soli
tario so no flcorgimo tre piazzato 
a una in via di plaxzamentói al 
collctto c'è lina rissa {r4 dqe co
mitive, ognuna tleile quali pro> 
icnde di piazzare là pi^pria scio-
via portatile; ci sarebbe posto nel
la vallatta, ma Jo «Pn̂ loo (leirnl-

propsgandÀ grattilta alle loiovl^ 
porratill,' pfliiUitio 'alift giirB ijot-
turno di sol. I lontani ricordi di 
lina gara di sci al cbiar di itine 
portnnn li l)l|aficlo ostrpfnnfflpnté 
incoraggiante I una gamiit rotto, 
una costole fraepMntfl, «n» apoiin 
siogatai tra naia di sol » pesili 
gitanti imarrltl' Si ara per^ alili 
inisi, noU'apoeà eroica, qùanno 

U nostra riso «(imo una 

minato ria potenti rifleitorl, lui 
glie 300 m,, cori 85 di disUvclfo 
I iU poirie. Biamo dunque alio 
il^lom. I concórrenti? Setiantn, di 
t^tti; gli Sci, club dell'alta vallo 
d*À08lu( I vincitori? Giuseppe l'cr-
rod dello Sci Club \fonto liianmi, 
per i senloresi Pietro Ferrod del
la «tessa ilssociozlone, pér la ente 
gorin jtinipres. OU sUiev» iiènni» 
visto in testtt C îttiifranoo Doctic 
do|io Sci Club Ilutor. t 

Al SeMriera invece, c'è ilatq lu 
1 i'edre e figiia » pntroQinafa P "  • » , . 

d a l l ' A u t o n o m a  15» alia i 

vU(o vittoriosi , Wèlter e Vaniii 
Miindelii, seguiti o breve distac
co da ólofsnnl IV«s|, sindaco del 
Sejtripre e presidente dello 
Club, in coppia con il figlio Au-
'Iwa. •' 

4 paclrl lnsegnano al figli t In 
America, per inicjnarft «1 ragas-
c| si è inventato 11 «« gireili > nel' 

la g qu^Iile 
loro, 

) itsit^o davanti a 

-aver provista upà sol vóltft Jrqvawi 
clinilo a im |rnn«l!o dt-rriiglió tra 

GNORANO IL RIPOSO 
GLI SCI C.A.I. SEZIONALI 

E" un  iyoao comuna parinre» di « attivUJt insonne >» e niiMa 
di vieta retdrloa, ma  trattando dell'attiviti delle Sealonl Sol 
Q A t di qwodfflnnp, quosl quasi ci vien la vogiia di stamparlo 
in graisetfo. Molte tìi questa iniziative le aeguiamo giorno poj: 
Siorno, aniJha dalla letttre ohe ci giungono, specie dai giovani; 
aUra invfoa ci venKono segnalate con una certa gohelelricltk 
di daMi tviilRvia per  so stessi eloquenti. Vorremmo oUare tMtto 
8 lutti, ma lo spailo non pe lo BQpBente, e non lo diciamo per 
comoda aousa, è purtroppo una realtà. CI linìitiamo a pescare 
- €880 nel gran miipobio delia corriBppndpnza. 
Manlago 

Mentra s i  prepàta Vallone aul vari campi pensa aHa 
t!a»tn»3lori| di up» splQvia f f l lmbo»  svU- ^^o^{e «Joy». })er «l'/i-
tare ai gióvani di dover petoarrore due ore di rìpidissima strada 
oon eli Rci in  ispalla, L'appoggio della eoppi»ii;lone per  questn 
iniziativa à assicurato. 
Feltro 

Si 6 ghiuso }1 OQfga di sci prganlzzato durante le ypcflnze 
na1all?le per t Slovani, L'attlyitft 8gon}sU<!ii i l  profila inieres-
s!mte, a n c h e - l o  S.d. a A . t  ha aasorblW gii atleti .deiJo 
Sci Qiub cjrqci d'Aune. e t buoni plsuJtnU M son viatii già io 
scorso anno. L'asseniblea generale ha rinnovato il Consiglio ^ 
le oarl£!h«3 sono cosi distribuito; presldonfe Ólor^io Zamboni, 
vicopresidonte Evaristo Ungarelii. direttore tecnico Francosco 
De Paoli, aHlvitù agonlsiicà Enrico Dalia Corte, gite sci-aipi-
nistlQhe Trapgo ZaneUe « Angelo Zattonl. 

ViQsn?» 
Sulle nevi di "Val Mandaréllo. in Val d'Astfco, si è felice

mente concluso i j  corso di. sci organizzato .dai C.A.I. Vloenza; 
Cinquanta allievi spno st£ t̂i giudicati di prlrna classe Interna' 

una di filtri gffliil, più 
grossi, uattiritlmente, per capii 
quanta sia rimportanza. 
• ."•MV-iifm-'» • •' 

Se il trerjta per pento e più 
delle entrato turistiche nazionali 
proviene dalle st^^tlonj di so}, 
spiegato perchè quando aspettnle 
il vostro turno alla sciovia, il nu. 
mero di prenotBElone è sempre 
lonlano. irraggiungibile come l'i-
deulti al tempo del Graal, Per 
evitare queste attese sncrvap)}, co» 
il tcnqx» che si voìatizzQ, ai 
creata la sciovia portatile, con i 
motore a scoupìo proprio, dei j 
so di 43 chili. Bastano due so 
tori a montarla... 

Ed ecco profilatsi lo sci deiri 
veniret In macchina giunga b\i1Iò 
spiazzo a fianco dei campit le «i 
apre la parfe postériora e si 
vano fili e ganci ohe si ìngarbvi-
gliano: le rotèlla ingrassate hanno 

g o n f i a  € l i e ^ , m  )jtoident6: ha turbato lo svólglm^n^o deUi 
Ma0Bttl;gU;:afil|gljs«t Gl^aappa ^Mwro, CfJBUsnó, Roda-, 

et, BjtflcC t o r i e r  l^stlQ Qipor Stg<?ni,'fiOadiuvfttt 
allónatorl At id«a Della l^'ibera,; Bres. fiéz, scii, Vlften?a, 

Bernajrtdo Berteli, Sandro Carli, paolo Franohinl, Albino l^oggl 

FOPPOLO 
La montagna di casa 

dei milanesi 
situati!:  nell 'alfa un i  Bréin-

bana, a l&OO tnetri d'altetza, 
a solt 9(7 chilotiietrl d a  Mita: 
n o  ed a S5 da, Mergamo. Fop' 
palo è dlucnW(n un po' ÌE ri-» 
t rpvo  dei  .n^iteneai, a i  sabato 

aò#f l i  • ' ' H ' a n à  I t ìca.-  d i  utlol 

calar giù. Per vollero non ha clie 
ppostare la mano destra 8u| corri-
filano sinistro^ vll3Bvl̂ rso, ed al: 
lora |1 capitotnbolo è sicuro. 
nuova, innovazione, non ancora 
brevettata, prevede unti molla 
spirale attnucntn al fondo dei pi 
teloni del a girclUstM », che ad 
dato mpinento Io rlflisórbo ipnza 
fatica al punto di; parttnza. 

Scherzi a parti » iVdifpttorf del
la scuólà di Moi(te|Tomv {Adi 
Schéldic, b persuaso cne lu parai-

tonto Doeo ed  arr iuarc i ,  14 
strada a bttona,.iJ t ragi t to  nn--
che se  lo if è' ìatto é rÌ /otta 
centinaia di volte  è p^tr sem-i 
P H  attrd«nte,, la conca t r n  i l  
MOntfii Toro i d  il Monta VaU 
^tWsflra é ene i  che sì  dice u n  
uóro frif>Uaid|df^ole'e d i  n e -

mezzi d i  risalita ce n'à 

gblerò, 'BnrlcQ''forte, 
dagli .a * ' 

Bolzano 
l^a Sezione, del C-A.l. ha organizzato lin^'-glta soUstloa per 

l'Epifania in Val di i^assa. i n  occasione delnnizio del corso 
di sol: ohe quest'anno (il terrà ai Buffaure. ' l 'ptr leoipànti  al 
corso sono 13Q, divi?), }n dieci gnippl ft seeliiiida dblia copaollà. 
con un  maestro per gruppo. Le.ieiioni dureranno ? ore luna,  
La Sezione lia inoltre organizzato una gita sciistica a Madonna 
di, Campiglio il t> gennaio. 

A Ponle Fortnazza 
Il 30 gennaio dispula 
della « (oppa PIsall » 

L a  gara, d i  fóndo a staffet ta 
a X 10 Km, pe r  l a  Coppa trleiì-
na ie  « Ermanno Pisat i  », di 
qualificazione zonale, orga
nizzata dalla Sezione Sciatori 
S.E.M. (C.A.I.) d i  Milano, a" 
svolgerà a Ponte d i  Va l  For^ 
mazza, il 30 gennaio..su un  
anello ormai  classico di 10 
chilometri. 

L a  competizione è giunta 
alla sua ottava edizione coi>-
secutiva e non v i  è: dubbio 
che, anche pe r  l a  l,arga dota-

szione di premi  in  palio, vedrà  
u n a  numerosa partecipazione 
di a,lieti delle var ie  categorie. 
^ L e  lacrlilonl vanno,  inviate 
alla sede della Sezione Scia> 
tor i  S.E.M.iVift Ugo ̂ Foscolo 
n .  3, Milano, ent ro  i l  28 corr, 

Sciovia De Dorigo 
a Forcella Aur ine  

I l  notissimo fondista Marcel
lo De Dorigo, chp lo.sgorso an
no Bubl U terribile infortunio 
.a Voiodalen, oltre a rlprende-
.re lentamente 1 primi passi del
la confidenza con la sci •— e 
lo seguono con affettuosa tre
pidazione tutti gli amanti del-
,]o sport bianco — ha creato 
.insieme al fratello Valerlo una 
•sciovia a Forcella Aurine, del
la lunghezza di 0QO metri. 

n nuovo impianta è stato 
-inaugurato alla presenza delle 
autorità comunah dl Oosaldo e 
di molti sportivi; BSBO servirà 
due piste, una di 800 m. che. si 
snoda nel bosco, l'altra di 1 
km. e mezzo. 

La Spezia 
Cerreto I<08bl è la meta preterita, Ip quanto la iocalith 

ha piste ohe nulla hanno da invidlaro a quello dei più celébratl 
centri degli sport invernali. Lo Sci C.A,I, organizza • speciali 
torpedoni per l soci, mettendo a dlspoalzlone l'esperienza di 
parecchi anni. Organizza Inoltre serate di proiezioni nel scorie 
socl̂ Vft di .vl& Malta. 
Ferrata 

l i  programma gite prevede: 8-6 febbraio Canazel e giro 
Quattro Passi; 20 febbraio Boseoohlesanuova; 20-37 febbraio 
Bondwe per i C^niplonàtl ferraresi di sol; 9.-13 febbraio Davosi 
10-20 marzo scl-àJpJnlstica alla Cima Vezzaha (ai. 31!}3/,' 2'3 
aprile Passo Pordoi'Corvara scl-alplhlstleài 23-25 aprile Mar-
molada Im. 3342) sci-alpinlstlca; B magglo Lago Santo; 15-"" 
maggio settimana sci-alpinistica dell'Organizzazione Gobbi; 
Palermo 

: Lo Sci C,A.I. « Conca d'Oro» ha iniziato all'Epifania l'atU-
vltft ataglgnale sulle piste di piano della Battaglia con gare di 
/ondo, slalom àpeclalè, slalom gigante, juniores e seniores, Sino 
all'ultimo si sono accolte le iscrizioni al rifugiò Marini. 
Vorcolll 

La Sci C.A.I. ha aperto la stagione asonlstica con la disputa 
della Coppa Cuccioli, 11 2 gennaio, per soci avanti età inferiore 
al IB anni. Kotevoiisslma la parteoipazionoi PUiml l piazzamenti. 
Croma 

La Sezione punta alla scuola di sol per l bambini delle 
scuoio elementari e con k collaborazione della Scuola dello 
Sol.Club Pfesolana,;d|tetta dal maestro Tino Ruggerl, ha indetto 

piodo di regolare la ve|e«|tà« di 

flno|ohlwalfe l movimefttt,- dì • SnUV 
larare fleMloni e scodìiuolatiipnlK 

In America si controllHiio dun
que i ìnuvlmenti degli sci; in Au
stria fi. controllano i óamploTil da 
parte ((ol lisoo, specie nel }>and 
Tifolo e Vorarlberg, Si è infatti 
scoporto che casi si sono costrùltó 
case e pensioni, frusmio di ort;-
dlit straordinari conccssi generosa-
manie da diversó fabbriche d |  sci. 
La cosa potreblie ntctiersl male 
assai per questi campioni dolio sol, 
in quanto se il fisco facendo loro 
le pulci accorta che osai hanno 
avuto un reddito heit definlbll*', 
finjrpbbero con il perderò la loro 
qualifica. 

In Francia invece si (i tenuln 
i Concorso internazionale del 

materiale di manuténziune dolio 
piste di sol, a Vars, nelle Hautes 
Alpca, dniril al 13 schrsoj per 
ritulia si era invitalo a far parta 
delia giunta spcDiulist! ll oapitàno 
Giuseppe . Lamberti d i  Car^inla. 
Lo iclàtore alla inoda viiol̂  lina 
pista che sin perfetta) battuta atta-
iiattutn congelata; con rialzi e bA> 
veri in quel posto lì, con un am
pio tratto di irenaggio in, quei po
sto là. Fra poco si esigeranno an
che gradi di temperatura, della 
neve, oon terroomstrl luminali da 
controllare con un'occhiata. 
- Intanto ovunque si cominciano 

a controllare gli iclntorl, con un 
lotvisio ,.di ,pqli?l9. turiatlca cho 
riPR «I fa ientlre ipa g'fi, 9 che 
dflmuttque l) p r o w i d e n i i a U  Ih 
quanto . è pronto ad intervenire 
prestando il proprio soccorso. Per 
esempio a Cervinia, oltre nll'np* 
pllpaidqne d^l Décalego dello acki 
torà déllflió dnl l'anaihioit Club, 
vi sono ladlotelefonl dlglncatridit» 
go le piate (enpanhe Gaspard-Oimi 
dàllni-K2), normoli telefoni alle 
«asiani M in«*« di 
riWUtRj' tolelonr diretti e 'maéilH 
di!\Mi> pronti- ad" lotervoni»^^ Si 
PUÒ atiditro ad occhi chiusi I. Nui 
un mtimenips gli òcchi vanno 
sempre tenuti apertissimi, pena ,Il 
dover ricorrefo a questi niewi-di 
soccorso. 

. , • * * • 
Fra le ultime ncvita delle sta

zioni Invernali, non pussionio «ot-
jflcore je troike di Mfldonna di 
Campiglio. Da ohi sia partita, l'i
dea, pón lo si sa. Comunquó ^ 
dlventoto molto elcgónle fare una 
passégglntinfl di notte, depò il bal
lò, a! herdo delia tràihn, bene ini-
bsKUCfs.tl jp caperle e pellicce, Ar
rivando a Campò Coflomagno o 
alla Fontanella, Per far questo 
bisoana essere in sette ! i poveri 
cavàili che dormirebbero volen
tieri al caldo, :  11 vetturino im-
baouccato che pensa non: tutto il 
male vien per nuocere, in quanto 
il guadagno à buono, ed i due die 
tro che studiane la natura nul-
turna. 

CI vorrebbe un po' di brivido 
per dare maggior fascino alle 
Iroii^e; del lupi moceanloi  oil 
esemplo, come la lepre delle cor
se del cani. Dei lupi ai quali, men
tre aprono la iiucca ululando, al 
illuminano due occhi rossi, come 
l fanalini delle automobili.. 

A u r e l i o  GuroMi i o  

alllntJlto d i  Coppole»? 
i l  i:ÓWplfiSslP'ttel''Mdnifit>eU 

Io; s i  orticolo'ifi  t ré - t ra t t i ;  Id 
/uni« ia  sino « 'Ronchi ,  (mètr i  
1,605} dove c'è tin pattina^, 
pio a ^csndà l 'ardi to t ram. 

follHOidél Volpitasera (inetri 
230^' scfiuong le /itnit;ie dal  

fi'òncM allò iV"  Baita  (mètr i  
1800) e do Qtli, ferzo tratto', 
Il balzo, sino t. a Montebello 
(m.  2JpO/. ; .prestate é uno 
sineràldo tndtmentlcobile,: e 
d a  ciò', i l  itotrie; d'iTit5erno | 
i l  paradiso dello sciatore) 

Da Ronchi C'è l a  séBfiiloula 
c h e  sole a Vdlguaaerc, tinicp 
d0«sóne'P0rtQfdmica, e txalla 
d m o  di valflussera scendono 
oli i t inerori  più  raffinati per 
lo sciatore elegante. 

Ci sono poi le sciouie.* quel, 
la d i  Fappella,  d a  m .  1700 a 
1800', quella dall'Albergo 
Bianchi olle T r e  pStalle (pie* 
t r i  155Ó-1?SÓ|, ^ell4:infin« 
dot",3 Stalle: 
M 2150), poco sotto lii"uetta 
d e l  Monte Tofo, 

Lfi fama d i  Foppolo hn  « a r 
cato ormai  i limiti della Lotn-
bordta, c'è flcnte che uicne 
n o n  solo dal le  a l t r e  regioni, 
ma anche doireisffiro, e per
tanto i dlt)eril albflfphi  of
frono. combinaaioni speciali 
p e r  le set t imane sciistiche, 
tu t to  compreso. Quest 'anno la 
neve n o n  si  è fatta deside
rare, è,apparsa con una buo
na guinaictTio d i  eìorni  d ' an 
ticipò su l  normale ,  e d i  cott-
sepuenza la vi ta  invernale d i  
Foppolo si  è tosto outJiota a 
pieno rit tno. 

, IgjimitAMU ' - . róMlf . '  
n a t i »  hanno-n^tatOiit . iotKif 
pSWflSfliQidsK p}&2|«lfi; alOer-
pM» grazie al-qitafe la  s t rada 
tra Foppolo paese e la zon( 
ulta viene schiusa ad u n  pii 
/flcile tra^isito,' anche i por-
cheggi sono stat i  ampliati.  - .  

L e  piste sono come sempre 
tentite a puntino.  Si è acqtti-
stoto II s a t t o  delle nei^i pe r  

lo loro  battitura e /unzionerà 
anche  nelle ore notturne in  
modo  che  Io sciatore matti
niero possa trounre la p is ta  
bella  e nuova ài zecca. 

UNA PRIMA INVERNALE (OMPIUIA 
E UN'ALTRA IN  V I S U (MA  QUALE!) 

A Foppolo Fino a l  
2 a - 2 . ì 9 6 6  

Tuffo compreso 
Alberghi più impianti 

Orisiitlla tei, S81 I I .  B If-BIIS 
II. 7 ».soa 

B. Amttrocio tei- -aSgT » .  « 
II. 7 sues  

tel.: .3103 Ki|r̂ R 

pslmine 

Itlancht 

l|..7,,.'J9,4»d, 
33 II. I !!a.'MO 

'UMi' 
aa II. « 11,SSA 

. s'i. 7. H.««9 

ìnfarmez,! PRO POPPOIO 
FOI>pOiÒ • BIR6AM0 • TiUf, 31 
MIIANO > Via Mac Mshen, 31 

Telefono 34.79.29 

liilllillllilllllltllllllllllllllllllllllllllllllillillllllll!' 

Ivano Dibona e Luciano 
d a  Pozzo, Il 10 gennaio scor 
so  hanno  realizzato l a  p r i m i  
Invernale sulla « v i a  P in lan-
ò l a »  Blle .Torri, apor i a  o t  è 
qualciie anno dai  f inlandesi  
Matt i  e Koklnin. SI t r a i l a  di 
u n  it inerario d i  6° siiperiore; 
lo h a n n o  percorso i n  3 ó r e  a 
mezzo, ad  u n a  t empera tu ra  
d i  meno  15, 

L a  notizia h a  suscitato no
tevole Interesse a Cort ina e 
altrove, m a  anche u n a  cer ta  
attesa, i n  Quanto 1 d u e  not i  
scalatori  hanno  precisato ohe 
ques ta  lóro Impresa noti  è 
f i n e  a se  atessa: essa costi
tuisce soltanto u n  a l lenamen
t o  pe r  un 'a l t ra  « p r ima  », d i  
assai maggior  respiro, alla 
qua le  i n t e n d o n o  dedicarsi  
en t ro  i l  mese. N o n  h a n n o  
specificato qua le  sia l a  loro  
meta< e nessuno l ' h a  chiesto 
perchè  non bisogna essere 
t roppo indiscreti.  At tènd iamo 

tente ,  • • 

punto di vista, teonico, a una 
parità cho solo quattro anni 
f a  sombrava Irraglunglblle, 
Oggi, a fianco di Alfredo Pi 
gna. Presidente del GIS e spe
cialista della «libera», OsvaU 
do Patfinl e Vesel, v i  sono 1 
Fruncq èertollnl che a Pon» 
tedilegno sono giunti a gua
dagnarsi i l  titola del «glgan-
• », 1 Venturini. i Benedetti i 
- Griglié cho nel fondo vanno 
proprio forte. I pubblicisti han
no elementi validissimi come 
namioli, Kllhne e Cossard. , 

faranno pertatJlo, Q«e)Je di 

I Campionati Lombardi 
di sci dei giornalisti 

Su Iniziativa del Gruppo mi
lanese e bergamasco giornalisti 
sportivi, delio Sci Club Foppolo 
e della locale Scuola di sci, Il 
10 ed il 20 corrente al dispute^ 
ranno a Foppolo l campionati 
regionali lombardi di sci del 
giornalisti, • per 11 Trofeo Ra-
mafzottl e-, la Sólezlone cam
pionati nazionali-

Le gare saranno di slalom gi
gante e di fondo. La giuria è 

fredo Pigna. Aldo de Martino, 
Glovannf Cirillo. Bruno Oa Col, 
Lodovico Sappi. Oltre al Trofeo 
Ramazzottl vi saranno come 
premi lo coppe: Sol club. Comu
ne, Seggiovie Foppolo. EPT, 
provincia. Comune, e Camera, di 
Commercio Bergamo, nonché \ 
premi Asaociaziona lombarda 
giornalisti, Gruppo Milanesi 
giornalisti sportivi ed altri. 

TRIBUNA LIBERA 

A S. Calerina Valfurva 
gli «assoluti» 
del giornalisti 

Dal 26 al  ìi corrente, sulle 
nevi, di S. Caterina si dispU' 
teranno i ctiniplonati italiani 
d i  sci del'giornalisti! sarà la  
sedicesima edizione di una ma
nifestazione che gode f r a  1 no^ 
stri colleghi, di ben meritato 
credito. 

Gli appartenenti «1 GIS 
(Giornalisti Italiani Sciatori) 
saranno di scena in Valfurva 
per  la disputa di cinque pro
ve, t re  alpine e due nordiche; 
slalom., speciale (facoltativo), 
slalom gigante e .discesa libe
ra! mezzoìondo S km. a staf
fetta pe r .  assoclailonl regio
nali. 

Il lotto del concorrenti 
quanto mai estesa, anche per
chè f r a  giomnlisll professioni
sti e pubblicisti si è giunti, dal 

Ho fotografÉ la "Tavola [otonda dello sci,, 
Sohnelder, gli  AHais, 1 vnvl 
oaplsQiiQla, Fo r tuna  dello sci 
azzurro f u  l a  guerra  che  sal
vò a i  Breùll  e poi a Muerren 
i nostr i  atleti, m e n t r e  i e a m '  
pioni ledesoW andarono a 
mof i r e  .jg. smrsg^-^f qwelU 
;f .pahogsi'; 8 l  . M i -

corso per i giorni 13, 20, 27 gennaio. 3, 10, 24 febbraio al 
Passo Giogo della Presolana.. Pertenja alle 8.30 da Crei . . . .  , .jma 
ritorno per le l.fl; al fiono riservati posti per  l, genitori ohe 
volesaero accompagnare 1 propri figli. La speaa.è.nilnima! lire 
la.OQQ .cQmprese lezioni; viasBiQ e distintivo, La stessa Sezione 
di Crema ha organizzato una Scuola festiva di sci all'Aprica. 
diretta dal maestro Sergio Bozzi, con lezioni il 0, 16, 23 e .., 
gennaio ed 11 fl. 13 febbraio. Costo comprensivo viaggio e di-
stlntivo: L, 21,000. 
Vl(la(loB.so!a 

La Sezione ha organizzato un corso libero a chiunque; 
maestri gli antronesl Moronl e Valterlo. Si sono prolettati film 
girati sul Monte Rosa dalla guida di Gressoney. Remo Passera. 

Il Panathlon 
e la montagna 

C A Ì - L . H  
ESTIRPATI CON 
01.10 Di RICINO 

Basta .con i (aeUdlosI impacohi 
ed I reso! porlcolosll II' nuovo 
liquido NOXACORN dona sollie
vo Immeaiaio; dissecca duroni e 
calli sifto alla radice, Contiena 
cinque IngrediénU. con qHq di 
ricino che rende subito morbido 
i l  oal2a. Con Lire 300 vi Ifbsraie 
da un Varo supplizio. Ous»lo 
nuovo preparalo INGLESE e| tro' 
va nelle Farmacie. 

Il notissimo alpinista 
neasta Mano Fantm, che non si 
sa mal dt preclao in quale con-
tmonto si trovi a scalare e a 
fotografare montagne, è stato 
recentemente ospite del Panath
lon povigo. Il presidente dottor 
Zuomo ha illustrato l'attività di 
Fantin dopo dt che nella sede 
del Circolo, presenti soci e fa
miliari, nonché membri della se. 
Zione del CAI locale, il Fantin 
stesso ha presentato una ottari-
Una di diapositive a colori del 
Cervmo. facondo seguire il film 
«Via Italiana al Cervino». 

Fantin c'era anche a Treviso, 
alla riunione di novembre del 
Panathlon. tenutasi a Vilia Pa
ce. Lo ha presentalo 1! presi
dente del Club mg. Tognana; 
ila qumdl parlato il delegato 
del CONI comm. Vasconelto. 
dopo di che Fantin ha dedl  
calo la serata a un grande sca
latore trevisano, Bopl'Mazz.Qttl, 
che ila legato ii proprio nome 
a l  Cervino, sulle pareti sud 
ed GBt. Fantin ha quindi.: pof. 
iato del propri viaggi sulle 
montagne dell'Africa, " 
e dell'America. 

Inilil'izzì i i l i l i  

per èli sportivi 
— 

B O E R I  S P O R T  
Prlm9 fai?brlc8 liallans easshl d»' 
»el per eomp#tl«lona a ,  par. .rocclSn. 
LI trovereta presto ogni na^tlo di 
9rf[cojÌ.,fBgr,l,ly|.„- , , 

A l l e  D O L O W m  SPORT 
via Monienapoleont Ì7, lel. 70.13-26 
Per tutta ia stagtora Invernale sconti 
tpeelall lu tutti gli »rtl(oll {portivi 
a di at|blgl|amsniO' 

notti, al quale è '  stata conse
gnala la medaglia d'oro al va
lore atletico assegnatagli dal 
CONI, Hanno parlato il cav, 
Ghlgtione rappresentante por la 
valle d'Acsìs del CONI ed il 
presidente del Panathlon val
dostano, maggiore Costanzo 
Picco. 

Bergamo .Invece è stato 
proiettato il film « Tsacra | 
Grande» realizzato dall'avvo-l 
calo Pietro 'Nava durante Ip' 
spedizione alle Ande peruvia
ne. Il Nava stesso ha commen
tato II pròprio film, , mettendo 
i n .  giusta luce le. varie frasi 
della bolla impresa conseguita 
sotto l'egida del CAI Bergamo. 

IJ .Panathlon Club CiUeii-
Pescara ha festeggiato l quat
tro alpinisti' abruzzesi reduci 
dalla spedliilone imalaiana al
lo Yarkhuni d®̂ ® in
violata è stata battezzata «Pic
co Teramo-i Gli scalatori Bar-
buscia. Musil, Mancini e Mar-
sili sono stati felicitati da 
comm. Carlo Ballerini, prosi, 
dente del Panathlon; il sindaco 

dell'Asia di Pescara avv. Zugaro ha sot
tolineato i r  valore non soltan-

Alla recente riunione del lo sportivo ma anche umano 
Panatt^lon Club Valle d'Aosta,! della apcr(iW,lone. Al tesleggiati 
ospiti d'onore sono stati il pre- sono state consegnate quattro 
sldente generale del CAI sen. medaglie d'oro con dedica, 
Renato Chabod a Walter Bo-I ricordo dell'impresa. 

tigna 
ni iportlve g prezzi di con«crren2a. 
Via Mergvlall '6, Milano, lei 892.227 

TUTTO PER LO SPORT 
d( ENZO CARTQN . Sci, montagna, 
t ^ n l i ,  caiclg, etleUsa, nuoto, pesca. 
Forniture ber soclelii, Vip Torino SS. 
Milano, tei. 690.483. 

O C C H I A L F O T O  

L O M B A R D A  

Sconto 2g%. «d oltre «i «sci. 

Nel nostro Paese l e  t avo
l e  rotonde sofio diventate  di 
moda:  « n  eminente scienzia
to,  sulle pagine dì u n  quot i 
diano «hé Vtffpér Ja mageig-
re,  h a  reótìllHmente scritto 
che  esse iaseiano i l  t empo  
c h e  t rovano.  Qhe alano e f i l -
CftOl'Vè davv!èro : raglone'-dl 

ravvisBrip ' iJ i>F«Wlo dlt  u n  
incanprenimentCr del" nostro 
male  cronlcor^queilo d i  f a r  
prevalere  le,o«'ciaeole» ai 
fat t i ,  Recqntemente u n  set-
timanale^Bpoctivo. n e  h a . o r  
ganlzzata, u n ^  a Milano sullo 
scij l ' intenzione e r a  ottima, 
n o n  v'iia dybbio, e costitui
sce anclie una  prova  d i  f r e 
schezza e di dinamismo; il 
risultato è que i  c h e  è ;  l a  t à 
vola rotonda^hon,ha. ' lasciato 
int ravvedere  l à  minlma; 'spe-
ranza  d i  solttzione de i  proble
m i  t ra t ta t i .  

Ciò dei resto e r a  scontato, 
anche per  il f a t t o  c h e  t roppi  
f r a  i protagonisti del dibatt i
t o  erano proprio coloro che  
del disastroso v passatpi dello 
sc;ì alpino song,diretti respori-
sabllj. I l  pubblico h a  cosi 
toccato con intano i l ' f a l l i 
mento  della concezione < a u 
tarchica» applicata nello sci 
alpino  nostrano In ordine s o 
pra t tu t to  al problema p re t t a 
men te  tecnico;-E si  sono ac 
capigliati i- dir igenti  sportivi 
—- o per  esalj coloro che  n e  
f u r o n o  ufficiosi portavoce i— 
con gli indijstrjali .  Al t ro  ohe 
difoUo Italiano d i  esterofUial 
E '  s tata  l a  presunzione d i  s a 
pere  troppo 0 tutto; l a  causa 
del nostro' isplarnentOf e la  
infericfrità i r ibènipo agonisti
co intemazionale,  ora  denun 
d a t a  pubblicamente.  

Si è f ina lmente  capito che  
è ora  di finire"'di', nascondere 
la real tà? Cltè è o f a  di smet 
tere di discutere, m a  di chie
dere con umil tà  i l  consiglio, 
di esperti, b p e r  l o  meno di 
adot tar» ,  s en i à  prevenzioni 
quei  metodi  òhè'  gli stranieri  
hanno"  preparato  grazie a 
scuola 0 accjademie che dà  
rttìi'riisncano?" 

P e r  capire  dobbiamo 
prendere in  ' considerazione 
u n  fa t tore  l a  tavola r o 
tonda h a  ignorato,  cioè .lo 
sci azzurro. Noi ci siamo sem
pre  sbagliati (scrivente com
preso), Quandb n e r  denun
ciare i nostri ,  insuccessi a b 
biamo additatq le .passato f o r 
tune dello t59i azzurro che 
nella sostanzaVha u n  passato 
meno gigante d i  tiitello che  
sempre abbiamo-dipinto.  Lo 
sci azzurro colse in  passato 
piazzamenti f idando sulle 
gambe, la spevicQlatezza e lo 
istinto del Chierroni,  dei S e r -
^torelli. del Zanni.  Prova ne 
è cl\,e abbiamo sempre  Glori
f icato l e  gambe . e  mai una  
tecnica, Eravamo, nell'empi

rismo delio sci da  discesa, 
mancando a no i  i Seelos, gii  

nutr i rs i  f^ei. « maquis  ». 
•-'Mà allóra" rion pettsammo; 
, er« fo r s e  prGm^tucQ, à \  
ge t tare  l e  basi  p e r  u n  meto
do, Anche Leo Ga-sperl non 
ebbe,  fortvma, m a  e r a  ovvio 
che costui, che  doveva con
cepire Io sci piuttosto come 
firle, passasse ne l l ' azzur ro  
delio sci i tal iano come una  
meteora, senza f a r e  n è  bene 
n è  male.  

E s e ' a i  r ipa r te  d a  "Colò e 
proprio all 'euforia delle suo 
affermazioni,  lo sci azzurro 
resta .sempre i n  crisi.  I n  ogni 
congresso 11 nuovo respon
sabile promet te  risveglio e 
questa volta può  anche g iun
gere u n  parziale successo, vi-» 
s to  , ohe o r m a i  scopiazzando, 
imbastardendo i l  metodo, 
perdendo tempo,  gelando 
molto con sciupio d i  pubbl i 
co denaro,  s i  f inisce per  i m 
parare .  I dir igenti  si sono 
susseguiti fino, a F^bre,  che  
la vedeva giusta, dopo che  il 
sottoscrìtto gU aveva p repa
ra to  la  pappa.  Ma si  legò al 
conformismo e d  ebbe paura  
d i  dispiacere. 

O r a  siamo a una  specie di 
t r iumvira to  con il quale s i  
è voluto- accontentare tutt i :  
Cortina e la regione delle m e  
le, Lombardia  e Piemonte.  
Di nuovo'stanno promettendo 
risultat i  e affermazioni e gli 
industriali  si ^ domandano: 

Ma pr ima o dopo di chi'/ >; 
L a  ripresa dello sci azzurro 
è come quella delia edilizia, 
che vive sulle speranze e sul
le tavole rotonde. S i  aspetta 
l ' intervento tonlficatore del-̂  
l a  presenza d i  iin qualsiasi 

uòmo politico che  qiiesta vol
t a  s i  me t te rà  in testa il ca
sco dei  Klf (chilometro lat t-
ciato).  " I 

P e r  lp,^^||dio'd§Ì materiali ,  
l a  tavQla;rbtQnda ei 'la 
aonoBcere . '  r a f f ra te l l amentu  
del Centro studi  a d ig l i  « A -
mici dellg 55Ì azzurro >< ^he  
èiCordi^léi,I:;(?)Bcond>» 8en5«i l à  
préserìtazionQ '.di .programmi 

a,  Coterinai gare: 
qUaii verranno alla 
me al « aaniiotii » 

durante le 
,a luce, Bgsie-

....1», discesisti 
ohe «scottati-» Un anno fa, s i  
stanno preparando attivamente 
e sul «erlo, , Saranno quindi 
campionati polemici, strani a r 
ticoli scritti con gli fcl  sul fo-
gUo immacolato che t i  stende 
al pt$di (iel Sobretta... 

Clorglo Murari 
pres idente  tiello 

S.C. Honlagne  d i  V a l l u n a  
La sera dall'S córrente a S. 

Nicolò di Valfurva si sono 
svolle le elealenl pel nuovo 
Consiglio dèlio Sport Club 
« Montagne di Valfyrva » che 
quest'anno h a  raggiunto un  1 
numero, di iscritti record. 

All'unanimità ne 6 itato er 
letto Presidente 11 comm. 
Giorgio MiArarl di MUaHQ. fiUi 
ladino onorarlo delia Valfur
va; vicepresidente il dr .  V. 
Rampaz7o; ^ segretario Roberta 
Vitaiinii . consiglieri Gilberto 
Compasnoni.: Vittorio Compa» 
gnonl, Fernando Compagnóni f 
Renzo Vitalinl. 

I piò' moderni • pratici Calieiil 
do 8e| dalla pl4 vmhiii t 8i>«> 
clal|;zaia Sartori» Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M I L  t K 0 . VIA DURIHI, 3 

t t l .  70,10,44 
§el «d Aceeaaori 
dalla migllerl Mar?h» 

Anche d'inverno un po'di vacanza 

speci 
glior 
forni  

itici, vogliono g r a n a r  VQ-
ono -vendere :brevett} ai 

VITTOR SPORT JrJ 
Abbigliamento «partiva . Sconto (oci. 
Via Giuck tel. 679.364 Milano, 

LUISA SPORT i . Tenni» 
Riparazioni -

Condl:lQt;l tpecieli • Via Rovello, 9.-
Tel, 870.092 Milano. 

WHISKY NOTTE I f,\tl alê enN 
t&'Euien» tei) le miakiet» srcheaUe dal 
mondo, lutif io lare t oametlggl 
fattivi (EkIuiq il vpnerdU l'Iaua 
C erba lang y, Plir>l969). | 231.374 

. ' Strani , ihforlunib " 

su una  sciovìa 
L'undicenne Mariano Chiesa, 

uno scolaro di Lavarone, a ri
masto Vittima di un  singolare 
incidente sul Dosa del Prete, po-

I lungi dalla borgata. Per ri
lire in cima al dosso dove al 
•a ecata a sciare, si servi di 

una sclovlai senonchè per eau
se non precisate si impigliava 
nella fune traente ohe lo im
prigionava sollevandolo con gli 
gel e mandandolo a fbtire cor 
le braccia t ra  la ruota e la cor
da metallica. 

L'impianto veniva Immedla-
tamenté blocato, ma gih il ra
gazzo aveva riportato l'ampu
tazione di quattro dita della 
mano destra e fratture ai brac
cio sinistro. E' stato trasportato 
all'ospedale e trattentuo in os
servazione. 

P E J O (Irenllno) m. 1400 
l a  wnfgrmaiione dei terreno, e l'abbondante e 
duraturo Inhavamento fanno d i  questo luogo la 
palestre Ideale dello sport della neve. 

F U N I V I A  C O G O l O  • P E I O  - S K I L I F T  

AIBERGHIj Hotel V l w ,  .Hóiet Pa|o, albergo Alpino, albergo 
Cevedale, albergo Centrale, pensiona Erica, casa 
per |«i farla • Don Boaco >. 

DUponlblllti, «Itlma tiattamenlo, prezzi modici. 

I n i B f  m a X I  D n 11 Azienda S«tiglorno PEIO • TeleFono 77.27 

lornltori FISI,  
Immagina ' '  ,il let tore " un  

oliente' al'.'^qiiale ,ai and rà  u 
d i r e :  Q u a m i  che  questa 
marca  fornisce la  FISI»?., ,  
Questo valeva dieci anni  fa.  
premesso p e r ò  che  la  P IS I  noi 
avesse perduto  l e  * chances » 
d a  no i  of fer ta  pe r  me t t e r e  
gul piede competitivo, in  
breve  tempo,  u n  concorrente 
da competizione internatio-», 
naie. L a  gente  s i  evolve e se! 
già i n  alq.«nl Cfti  sl.ignqni, i i .  
prodotto c h e  por ta  i l  nome 
del campione, figuriamnci 
quello d i  u n a  nullità.  

Come la  pensinp § | i  i n d u 
s t r ia l i  l o  abbiamo appreso 
dalla tavola rotonda ed è o v 
vio c h e  scoraggeranno l e  
t rova te  summenzionate. E i 
consumatori, che non sono 
mai  s tat i  protet t i  d a  nessuno, 
nemmeno nòli' apprendere  a 
sciare i n  inodo moderno e 
razionale, confidano c h e  i n  
questo campo n o n  ci, s ia d a  
disciplinare niente, È se l e  
nos t re  à t t r o ^ a t u r e  sono i n  
a lcuni  se t tqr l  ancora d i  t q '  
t roguardia  s a r à  bene  n o n  d i -
nonticpre i l  rispetto, della li» 
sertà individuale. 

E '  il caso d i  r icordare  ohe 
già ne l  1650 J'intelligentu i n 
dustria calzaturiera preparò 
u n a  scarpa d a  discesa ortope
dica c h e  ne l  set tembre 1957 
s i  aggiudicò i l  4 Compasso 
d'oro Kinasconte f .  S e  quegUj 
industr ial i  ' aspet tavano Ifl 
vi t torie degli azzurri  o i con
sigli d e l ' C e n t r o  S tud i  p e r  
lanciare  • i loro prodotti,  p o 
tevano cbiudere.i!bat^_^nfei!",''-

ne l  loiitahò IQw'.quan--
do i « f i s j n i »  solavano a n 
cora i n  rotazione, U f inale  
della relazione tecnica della | 
scarpa che  vinse il Compas- '  
so d'oro, suonava così'. < ,..è 
l a  calzatura che  ,si adat ta  a l 
l 'evoluzione tecnica del di» 
scesistB, perchè è . ormai  i n 
negabile che  alla moderna 
tecnica d i  sciare si dovranno 
aggiornare ' t u t t e  l e  scuole 
cfie resistono per ìnspiega-
bili, assurde  ragion ' di p r e 
stigio >. 

Sper iamo che  presto l ' e 
sempio del calzaturieri  venga 
seguito anche hegu  altri  set'-
tor i  nella fabbricazione degli 
attrezzi, cìie . ' i .  corridore esi
ge adeguati  alla situaiiibne. 

0 lo F IS I  che  .ha sbagliato, 
speriamo ch« questa volta 
st ia a guardare,  come ci h a  
lasciato sperar© il vice presi, 
den t e  Vaghi quando h a  dl̂  
chiara te  che  la; Federazione 
si occupa solo del dilettputi-
smo. Poche, parole molto 
ch ' a re  e speriamo che  p r e 
valgano sul m a r e  di retorica 
e confusione sostenuto inve
ce da  quegli altri  suoi oolìa" 
boratori ,  che  hanno tut ta  la 
ar ia  di convalidare una  nuo 
va burocrazia la quale a l t ro  
non risulterà che d'intralcio 
allo sviluppo natura le  e tec
nologico insito soprattutto 
nelle attività industriali. 

Fraii^co M a n d e l U  

Giornate di sole in Svizzera 
L a  vos t r a  agenz ia  di viaggi pó(rèioòn6lgllaivl; | n  8 v t e e r a  
ol s o n o  b e n  127 luoghi p e r  ti sogg iorno  Invernala» 
Ulfloio nazionale  svizzero de l  turfòmo 
Milano, p iazza  Cavour  4 Roma,  v ia  Vene to  9 3  

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• M O W Z A  . 

rElIXElLA 
La camicia dello Sportivo I 

La eamic io del K  8 

CLUB 
TURISTICO 
GIOVANILE 

presenta  ia n o v i t à  d e l l a  s tag ione  sciistica 1 9 6 6  

MADONNA DI CAMPIGLIO 
G R A N O  HOTEL OÈS ALPES 

S^ttlman^ sciistiche Individuali da l  9 genna io  al 
2 0  marzo  • Quote  ficcezion^li d a  L 41 .000  

Tutto campresoi aogglorno 
+ aislcurajlone Infortuni -

abbonamento a ty i t i  gli Impianti 
vino a tavola e tò pornerldlano 

Inlormecianl ed iscrizioni presso ttJtte le agenzie di vlegglo e prette 
VACANZE — Piazza DIai. 1 -p- Talef«no 87,84,91 <S linai) 

F I S C H E R  5 H I  
4Q. anni d i  (avóro, ricetche ed; espel lerne  hanno  P»o-
dotio uno sci sul quale, un grande sciatore 'sulta più 
dura pista delle Alpi ha Qonquisiato la medaglia d'oro! 
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Tutela delle bellezze naturali 
neiramblente alpino 

Troppo ipesso ci è da to  
vede re  l e  beUe«ze nì^^uraii à \  
u n  ambiente alpino I r r ime
diabilmente offese e d e t u r 
p a t e  daU'operà dell 'uomo. 

U recente  e n o f m e  a v ù u p -
p o  licenze rllascilute 
senza la  min ima  preoccupa-
ail^jne nel confront i  di qerti  
ambifsnU naturali, castruìilo-
i\l d i  Btradé dannose, ta lvol 
t a  Inutili, spesso duBtif icate 
da l  « progresso » e dal la  t V8-
igrlazanilonc turlaViga », inte" 
rosai particolari d i  var ia  o r i 
gine, hanno  favori to  e c o n -
tr ibuUp notevolmente,  direi  
quasi  in  manlèrf t  tptalo, a l -
r intensif iàars i  d i  u n ' o p e r a  
decisamente Bcriterjata a spe 
se deUà'fl&tutà' è W paesag
gio'al|)iWo.^l. , \ " -

£ non è cita l a  co^a abbia 
avuto  u n  termine.  A i ì ikì ,  prò» 
segue d i  buon passo, spesso 
ì à V Q r l t a  0 t a l v o l t a  c a l d f i g g l » -
tfi dall ' irresponnablUt^, co
nciente ò incoaciente, di buo» 
n a  payte di tut t i  i\o! e d i  chi 
ili sente forte,  seppure  d i  u n  
bpicloiD, d i  u n a  qualcljB a u 
tor i tà  in  questo  campo. 

p e r  conka ,  ad  a rg inare  « 
difendere d e  questa d i lagan
t e  e organizzata opera d i  d e -
turpameoto,  non v i  è che 
l 'u t t lv i tà , ' a  volte  lodevole « 
appassionata, d i  qua lche  oC' 
gano statai^ di tutela ,  d i  p o 
ch i  enti  q associazioni l e  cui  
f inal i tà  talvolta n o n  rientra--
n o  neppure  precisamente n e t  
tu te lare  l e  bellezze natural i ,  
e l a  sensibilità d i  singoli, f o r 
se  p iù 'numerosa ,  m a  Isolata 
e non organizzata i n  maniera  
d a  poter  a r r iva re  a Qualoosa 
di positivamente concreto. 

L e  bilahcla p e n d e  quindi  
decisamente dal la  p a r t e  del
l e  speaulazloni, del le  ma l in 
tese valorizzazioni, degli I n 
teressi personali  e immedia 
ti,  con la  r isul tante  unica  dì 
vedere  troppo apmo sii a m 
bienti  na tura l i  a lp ini  f ido t t i  
come non sarebbero se  fos  

| c r o  t ra t ta t i  con maggiore In
telligenza b u o n  gusto. 

Come rimediare? Come sa< 
nare  ciò che  si  può  sanare  e 
salvare ciò c h e  si  * deve » 
salvare? Manchiamo d i  più 
precise e oppor tune  leggi di 
iutelaj  manonlamo eoprat tut-
io d i  u n a  la rga  base  sensibile 
e favorevolmente  Interessa
ta; manchiamo ipeaso d i  u n  
indispensabile senso d i  com
petenza, d i  responsabilità, d i  
buon senso © anche d i  amore 
nei r iguardi  d i  cert i  proble
mi.  

•Certe dUarmonie  eon l ' am
biente alpino, cer te  volgarU 

. . .Mer i ld lo  s w c t w o ,  
d e i  « B i v a c c h i »  d i  A r i a n i  

fi nòstro oollabòrotore CorJp 
Arsa^ qtiPTjdo in cose cj 
mette Io mflMjtno preoJslpné, 
cérca é rioerd, però di qwnfo 
scrive oi ai può /(dare ad 0oah( 
chiuei, Ujio: prowo recenW 
1, 'y lMon l  pubbHcó sullfl fliviata 
mensljf del CÀI l'elenco del l̂» 
vacoHi fl ora il Club Alpino Ao-
cadenUco «Gqufatfi riuTnerose cp-
ple (ie{t'e«iratto por d2s(r|l)u<rlo 
fl( prpflK soci, Wflflfllpr ricono-
D̂imenio »aoenfletnlco-, Awant 

non poteva d^sidfure. 

t à  a se t te  piani  in  cemento 
a r m a t o  non sarebbero oggi 
a o f fendere  la  vista e il pae 
saggio, a precludere punt i  pa<. 
naramici,  a contrastare l ' a r 
moniosità dela vera  archi te t 
t u r a  a lpina;  certi prat i .  Inve-
atlti d a  ruspe,  da  detriti ,  
r iempit i  d i  ogni cosa, n o n  
sarebbero  oggi ridotti  in  con
dizioni casi pl9to§ei s e  aves 
simo sentito 0 avessimo l e n -
t i to  in  maniera  u n  po '  più 
toccante, p se  pentissimo, l a  
Importanza d i  u n a  reazione 
r ibelle a cert i  progett i  r -
eu f t e  situazioni. S e  veramente  amiamo la  
montagna^ 0 il b^llo nella 
rft^iitainflt ni devono v e r a -
m e n t e l m p e g n a f é  tu t t e  l e  nOf 
s i r e  energia  por po r r e  u n  al t  
8 t an to  disordine. S i  devono 
Igtituire zone di .r ispetto vin
colate, s i  devono creare  n a r -
ch l  na tura l i  doVe l a  n a \ u r a  
e d  11 paesaggio devono r i 
m a n e r e  cosi come sono sen 
z a  che  abbiano a subi re  nO' 
cive alterazioni. 

I l  G.A;I. come sodalizio 
c h e  f a  ba s e  nella montagna 
p e r  t u t t a  la sua  attività^ non 
può  e non deve r imanere  
es t raneo a una.  simile a t tua
zione, P e r  i l  C.A,I>, i l  p r o 
blema della protezione delle 
ìjèUezze na tura l i  è fo rse  u n  
problema nuovo posto dagli  

aspett i  e dal le  conseguenze 
Dia negative dei  tempi  m o '  
derni* 

Sarebbe auspicabile che  11 
C.A.I., p e r  quan to  r iguarda  
la montagna, venisse a con» 
sondare  la  esile schiera  d i  
coloro che  hanno  a cuore  « 
si battono p e r  cert i  proble
mi ,  organizzando 9 is t i tuen
do, pe r  lo meno,  In eeno alla 
sue  Sezioni, ipeciall  commlS' 
sioni aventi  10 scopo di vi
gi lare e segnalar?, agli o rga 
n i  cui compete la  tu te la  de-F 
gli arnbienti na tura l i ,  que l  
pericoli e quel le  minacce che  
potrebbero t rasformars i  In 
ulteriori  de turpament i  del-
l'ahibienteittlplno.^^'^'^'" 

Meglio auspicabile sarebbe 
che  'il  'C.AiI. fosse i n se r i t o ,  
l imitatamente a casi ambien
ta t i  nelle zone alpine, ne l 
l 'a t tuale  schema legislativo 
statale-  d i  protezione del le  
bellezze natural i  a l  f i n e  d ì  
una  migliore vigilanza e d i  
u n a  maggiore, sempre  più 
raf forzata  e intonsa att ività 
d i  tu te la  dello ambiente  al
pino. 

Non r imaniamo quindi  in
sensibili davanti  a" u n a  s i tua
zione con prospett ive cosi 
poco tranquilizzantl. Molto si 
p u ò  fa re .  Tut to  dipende dal 
nostro compórtamento,  

Giorgio Bolzi 

6' giunta l'ora 
d i  r i n n o v a r e  l ' a b b o n a m e n t o  

a « Lo Scarpone » 
U rn i iggÌor«n«  d e ^  Abbonannah!! è scaduta  e l l a '  
f ine  de i  I 9 é 5 .  Raecomandiamo per tan to  vìvqmenta  
d r  soliecitare II r ihnóvo del la  quota ,  mantenuta  
anche p e r  II 1 9 6 6  a 

L. 1.200 
Per chi voglia darci gn  plO sostani loso s e g n o  d i  
simpatia ® d i  apprezzamento  vi s o n o  gli 

l .  2 . 5 0 0  

L .  5 . 0 0 0  

abbonanièn i l  sostenitor i  

abbonamenl l  benemer i l l  
f cuf nominativi vengono segnalati nella rubrica 
« l nostri amici ». 

A chi procura u n  nuovo  abbonamento 

A , ( h i  , l i  a b b o n i ,  sponla^sa i t ien le  
ì &  càrtlriej schematiche d i  z o n e  m o n t a n e  

a '  l 'articolo ;« AftenzIòneT Vilaftghèf':^, tu t t i '  d r é a r l o :  
ArzanI, Il libretto-mignon « Incantesimi de l le  Alpi » 
d i  Aùréllo Garofabio, dép l ian t  della  zona d i  Lecco 
e d  eventual i  altre pubblicazioni.  

Inoltre I nostri abbonati possono avere, contro rim< 
berte tpese di l .  100 anche in francobolli, toiserinl* 
omaggio valevoli per 14 corse gratuite sugli skilift 
delle funivie di Madonna di Campiglio s.p.a., riparti
te nel meli di gennaio, febbraio, marzo e aprile '66. 

Il pagamen to  p u ò  f a r t i ' c o n  vaolla postali 0 s i i s g n l  bancari Indi
rizzati sIl'AmttiInliirazIòne d *  '« Lo Scarpone >, vis  Plinio 70, 
Aliano, oppure con 'vemmonio »yl ne»ire C-C.P. S/}7979, chff 
i ta forma più «c^nemica • sicura. DI pre ienza ,  a) r ioi t ro  
Recàpito d i  v ia  gQrrpniel U ,  I* Plano,  p r e » o  Colombo. 

Vwan?Q Invwnal l  I n  morv-i 
tagna? Magari,  m a  p e r  p o 
ter le  f a r e  bisogna disporre  
d i  u n a  cer ta  indipendenza, 0 
con sp i r i to 'd i  economia (d i t 
ta  permet tendo)  ave re  t e n u -
tq i n  serbo u n a  aettlmanotta 
sottraendola àgli « ozi t estivi, 
l^a fantasia ,  sentendo pa r l a re  
di vacanze invernal i ,  co r re  
al le  discese s u  pis te :  vertigi* 
loso, a mezza costa, a s i a -
.om, scodiiwQlando, a spaz
zaneve. Corre  a l l e  soste s u l 
l e  sdraio, Qon quel  sole caldo 
che  abbronza, v e d o  panorami  
di imniobi i r  ve t t e  e mobili 
panorami  di.;, béhi osssiamo 
Sitrel'^"'''i 

D a  u h  anno a t t^n^ldm» l'a 
npstra:Vacanza In :mont8grtti< 
cerchiamo ^wndue d i  a f r u t 
tar la  bene,  80 vogliamo c h e  
il nos t ro  Ci^rpo t ragga  de l lo  
sol que l  beriefieio c h e  ci r i 
promett iamo e se  desideria
m o  tornare  riposati  in  città, 
Non è l a  scappata d i  f i n e  

Ingiusle critiche ai cori alpini di stile S.A.T. 

« I n v i t o  

a l  C e r v i n o  1 
• Sotln quoiito litoidi la Sooietii 

Guide (Ini Cprvìnò, (Jha l>fl sedo 
pieaso la C»3ii"- ftouB; Guitfa el 
Brcuil, ha dirnmalo in occasiot\Q 
dèlie faste' Rè!i»lî ie 0 dei ; oyp'»'- ^ 

dfil suo Presidente onorario ' Gut. 
dt} Mancino, 

II dópUatìt, ft colorU cionca lo 
guido cmerllp, quello in àttivilh 
di servizio e i porlutori, Io tnrif* 
fc delle usccn.siotil nel gritppg did 
Ccrvinn fitio ftlla tiiiveriHla «lei 
Lyskamfn e lllusirs con sonimi 
rie didniigalle e vlvódl folq n CQ. 
lori il cnrnttjjristiuo aspellQ eàtcr> 
no, elio Qriegijlii un po fliio 
glruzioni tibetane; e i vnri slgno. 
rili lucali delln Gas» dello Guide, 

Infine enuncia gii scopi del 
Club K Amie! del Cervino n, us-
sia a 11 raduno degli ulplnUlì (ip-
passionati al Cervino e coloro olili, 
in campo artistico e selci^tlfioo, 
abbiano comunque operato iipllii 
esultazione dei valori tradlzIgnuU 
di questa montagna ». Lo rlchle» 
ste di adesione vanno indirizzale 
al PreaidcntQ onorarlo della..So
cietà Guido del Cervino, via Di
gli 19, Milano. 

Sfìtl tiutn^ro (11 nopflmbrff 
jcorio delio rivista »PÌ8C0. 
teca» Itfic/iele L. fiiratiiero 

eondetto wn .aKflcco aon-
trp tuta  1 cori Ripini di 
5.4,T. Ecao, 04 ejieinpio, cO' 
me parla d^i (^orp Afotite 
CfluHoI di Oetioua.' " I l  dl-
SO0 non si cifìi mi' 
U analoghi che fu Jiflnno. 
prtìcedittp e presHjnlblltne'»-' 
10 lo seguiranna. Btgoroafi-
mente fedele allo standard 
inwQstQ dalia S.A.T., anch0 
nelle armonls'oéiorìl dio 
palorfo studiate Apposta per 
appfcittire, a(tenuUr( . agni 
,lì>peTM, (Set 
cpfiora. dei .muarsj .; canti 
MI à«W>: 'U1. Miìln 

' compressore : oT quole noti 
sfugge. nessun prodotto,. suo. 
cato con spirito csclwsiua-
incTite jncrcantlle da chi s'è 
accorto come su niente vale 
Io pena di .speculare come 
sitile cose /orti e belle, sui 
sentimenti, sulla poesia. «•II 
sole cala lentmnente dietro 
|c cime più lontane, e allora, 
due 0 tre inizieranno sus
surrando, ma 0 poco a poco 
trasetneranno tutti oli altri' 
in un poro pieno di pop» 
sf/j..,»., iimmannispe l'intro' 
duzlone stampata in coperti» 

no, Pocsio, certo.- ex maai^i-
na, filli bflii'è prorita, oonfe-
slQìtdta, amtnorNditR. p'-ccJi-' 

. perita ». l-
Fflssnndo 0 un altra disco, 

«•Canti connt^ésani» del Cp-
ro alpino eporediese, M.L. 
Straniero ribadisce; ^ Questi 
cqrif{ sano vari e gradevoli, 

esptìtttfl perà col «oUto sti
le tnontiniaro 
lò contro il Qttflie tjan ci 
stancheremo di. mettere In 
guardia g i r  non 
C04I csntofio yiipirfi cónti 

popoinrf. »i!»r7to rif • fronte a 
. una autentica misti/icntione, 
.•e<:c.,«acc.«v. . 

• Net ''^arci noloro tuli àt-.' 
Jacc/it/ /tWanriQ-Cgi-iQ, dlrèt-̂  
ipre del Coro Mante Cflttrioir 
ci invia copia di ma le((<=r(t 
inviata alla direzione di ^Di

scoteca' c)ve rlportjonio inte
gralmente per le .sù^/'interes-
santi argomentfl^iQÌii iii carac-
tere generale sullo 'spirito del 
cantf di montagna. . 

S e  Straniero attaccasse 
solo il coro da  m e  d i r e t 
to, m e n o  fac i imeme usci
r e i  dfll guscio, perchè cono
sco 1 nostr i  difetti  d a  di le t 
tant i  # h o  sempre  accettato 
e r ingraziato p e r  l e  critiche 

Saluti dal Kenia 
Abbiamo ricevuto da Nairobi 

una cartolina di saluti in data 
4 corrente da Renato Cepparo, li 
noto cineasta di Milano. E" fir
mata anche dalla «marchasa» 
cioè la sua consorte signóra Mfl-
ria, e dal due « guastatori i 
fJgU Roberto e RlcDftTClo. 

1 », flUas 

ieia famiglia' ej-a vó'làta'^nìjll^'at 
-ibltD dopo le feste nata-Africa 

lizie per un 4 safari * cinefatogrfl< 
fico che non duWlla.mQ risulterà 
ricco e interessante, oofn® potre
mo constatare al ritorno-tìi Cep. 
paro. 

A ZONZO PER LE ANDE 
Scriverò un llltro di montflgns diro oiililigaiQHo, loBaoroe il testo 

senza ondere nel luogo comuuo, dall« m\ìv% airwUinw naglna nei 
« di por so «tesso Ho'lmprMo, siip» - " 
ole al giorno d'oggi In oiil qwealq 
pubblicajltani hanno raggiunto ho 
livello artistico sposso nnlovole, 
scrivere pqi un# monopnfia di» 
ventR, pQn Is pattTB di .annolnca 
il proiiimo, una vort) traoditi. 

I n t a t t i  <|ues(n a oenerenioln u 
tlello n«|)lilÌp«»ioni, spoisQ tanf 
prezloiB e nePBswria, non 
mólto ilej lavori liei prosso 
hlleg, olle la giudica npioaa 0 pe. 
danl?. Forse perphi» «l giorno d'og
gi in cui nmo va di fretta, nr -
si riesce,, sfogliando la aua pagli 
nome in un oomuno lÌliro> « fnrH 
un'idea prefllaa del suo eontanutoi 
In . quanto ^ neoessarlo e4 ««erpj 

tanto 

UBR! m MONTAGNA 
DITORI IN BQLOGNA 
i,!»ort«. mf U^mp!vt«|w ,̂jrJ)egate, 
nìcìri Rilegato, 

• Alta v(a.dèlIVAIpl»VrlU'iflt9/arand| illu 

rjjegato, !.. 2000, 
, t. 2000. 

illu|trflj;]o(il, 

TAMARt EDITORI |N  BQLQGNA 

SpIp^P^llf 
^ f n l c V " ' '  * '  

M .  Tàn l l n i  -
L 4800. 
Carlo Graffignai «Le  mgnl lu i l s  rc«cia>> i l  diario aipInlMIiio d i  
Andrea OgglonI, Il edizione, rilegato, t- 2200. 
Georges Livanosi a A l  d i  l i  d f l ia  verticale •> r i legat i ,  t .  SSQOi 

Piero ROMÌI b La S'clara de O r o »  • a La Dojemf" d i  V«| gallMna 
rilegato, grandi lltysirszioni, L. 4000, 
Severino Casarai n Montagne meravigliosa », rilegato e jlluttrato* 
U 2.200. 

paolo Rossi: « G i i  Scoialtoii . d i  Cortina », rl l^^ato, U 3.800 

Mario Fantjn: < Cervino 'bS », L 4.800 

CASA EDITRICE BALDINI & CASTOiOI MILANO 

A. Gerobbioi « Scoparla e conquitta della Alp i  >, L. 3S00. 
A .  Garobbloi < Uomini del «aste grado « (seconda edizione), L' 3900 
A. Garobbioi a Dal Monti Pallidi alle Setta Montagna d i  Vetrc) • 
(edizione d i  lusso), L. 5000. 
A.  Garolsbio; .* Milano c a n t a v i v a  «, L. 3200. 
A,  Garobbjot 9 Mi'ano dalla palafitte al Carroccio •>, L 3500 
A .  Garobisio: • [I Carroccio contro l ' Impero», L. 3,500. 

ALTRE EDIZIONI , 

Riccardo Cassini « l a  Sud del MtK jp lay^ ,  rilegato, L 4.500 

Sandro Predai «La guglia san;» nomea,..ed.'Anlejmlnelli, U 1.000 

Fulvio CamplQUli « Come si va io mon'osna »ì ed, d i  lusso, l .  2500. 

• Canti della montagna »> dal repertorio dèi Coro delta SA1, querta 
edizione d i  lusso illustrate, L 2500. 

a Guide del Monte Civetta " di V. Dal Bianco, rilegata, L. SOOQ. 
• Guida del Mar t jU* ' * ! * "  di. Sandro CominOi rilegata, L. ISOO, 
« Sei austriaco • d i  Kryckenftaysa^Furfrtar e * Wode'n'Scodfnto'o • 
d i  Wolfgang e Hutter, ambedue rilegati, L 3500 coniploulvl. 
Franco RedaeiH) 11 Nord Italia ' Sci» (Alpi • Sci), L 1500 (ai;bo 
nati « L o  Scarpone» L 1400). 
Graziano Pastorli OIico d i  «Liriche alpine In dialetto milanese*. 
L 2000 (abbonati «Lo Scarpone» L ISOO). 

Detti volumi sono in  deposito al nostro recapito in MHapo, via Sor 
lomet ì t .  pteMO Edoardo Colombo, prirno piano, ove »1 possono 
trovare, anche ' I  numerosi volumi della Casa Cdllrlce «L'Eroica». 

poterne afferrare l't 
Devo oonfeMfirB dopo nHQita 

premesso chp oncit'io mi sono oo' 
olmo «1I« JeHHffl del J/hfo, lunga 
e preoiaa fatiee di Pietro Meotani 
con un identico itolo d'animo, ruo 
ito dovuto rlcreilermi. • 

!:<<) pagine licoito di tinti, di di-
sogni, (il, notizie spcaso inodllo, 
«(lorrono vaiooi, acoprendoal vìq 
vis un mondo pcqnoaoiwtQ ffltto 
di (ants^iiclie pottetirali di ghiac-
pio, di vplll oipre e solltflrlp, di 
blonchi infiniti nevai,'dove il l̂-
leuxlQ è tuuo d^l liPiter d'ali dei 
tiandur e dal rHmloo «ndere dei 
lenti puoiflol alama». Un alleni 
kIo in onl in pfltur» osplodo ponte 
uno magioB tavolowa dol colori 
or% tBnuii ora yluleitti. 

Tutta lo informasionl hIib l'att. 
toro di fctrnisoa, tenuto aliilinentiii 
8» rtl iin Ilio quasi' narrativo, mi 
hàttno oiulitio 0 riotiolro In modo 
flnjiiiponto esatto lo frammontario 
Indioo^lOni '(Épei)S9r.p0Qo prooiso) 
olw ì.libi 6 i giornali fornistoiio 
isH»o ''v8né'io/tè'ff|n| «iwalvòila' vi 
si avveBtur̂  ̂ un« qualsiasi spiedi-
aleno. 

Nb ò nuto posi un quadro oonv 
pleto e wernviglioso, tin quadro 
qlie, mano e tnang. ohf la letinri 
di queiie puBlm fm-edfit si mìe-
ohisca di nuovi iiewl la oul app»-
ri^ione affaspina corno in un gioca 
che.fliilspp perij,troppo presto, 
: Ci- trovlairto di (ronte s un sol

ale lavoro di riqcroa lungo 0 
àiente, IJi»! Vene îjole foonospiwfo 
;!<ìlo p^r i suoi di imlrolio) 
allo verdi Sierra Cujotnlilnnó e 
lloliviuno, dell'Équador alle Cor' 
dlllgro peruvionoi dflirAoohfiagua, 
alle l'atagonie oìiené ed nuslrnli 
sino alla prestigiosa Terra del Fuo
co legata al pome di landre Maria 
de Agogllni, il volume è una eyi 
valcata d) cime pocr^lata da l!oI|e 
foto in lilafioci e nero e da |irccÌ8Ì 
nitidi gcliizzi topografici, prezioso 
ausilio agli Interoasanti dati geo-
griifico-alplni^tici. 

llcnvcnuta sia dunque quella 
fulioa di Pietro Meciani, questo 
piccolo K grande n volume edito 
dall'Editore Tamari in Dologna, 
che bisogna non solo consultare, 
aio leggero altcrilamentc, per sco
prire un mondo ancora troppo 
ignoto ed oserei diro incantalo, 

C a r l o  A r m i l i  

Pietro Meciafù; LE ANDE. -
Monografia gengrafieo-alpinlst!-
ca, pag. IDD. Foto in bianco e 
nero, 15 carte e schizzi topo
grafici. Ed. Tamari, Bologna. 

specifiche. M a  Strai^lero de 
preca uft « i i iodo» d i  ftrnio-
nizzars e ĉ i cantare  e tutt i  
i complessi corali che  lo a -
tiottano, , 

P e v o  por re  alcune argo
mentazioni sull 'altro piat to 
deJlfit bilancia, 

Considerazioni tecniche 

. Lo  stile S.A.T. consiste in  
ricerca .di  intonazione, siU" 
cronisn^o, fusione timbi'ica 
(emlgsione .tesa delle voci, 
senza « v i b r a t i »  d a  solista 
lli'leó), SeiTipliùltà d'arni'oh'fzJ 
aàzioné, , Interpretazione. 'E'  
come «vere a dispcisiziónò Xin 
particolare s t ruménto,  " con 
buone  quali tà d i  suono. In 
effet t i  è . u n  modo s t rumen
tale  d i  cantare. L'armonizza
zione, cla-ssica a 3 0 4 voci, 
è l a  più vicina a quella spon
tanea  degli alpini e dei  m o n 
tanar i :  p r ima voce, seconda 
voce, basso. 

Spirilo d e l  cant i d i  montagna 

Lo  scopo di u n  coro alpi
n o  è f a r  r ivivere l 'ambiente,  
l 'atmosfera — in t ima o e su 
berante,  gioiosa 0 malinco
nica — in cui è na to  u n  can
to. Straniero, p u r  profondo 
conoscitore de l  folclore m u -
aiqpile, deve i-endersi conto 
che  i canti della montagna 
non si possono ascrivere 
semplicisticamente t r a  i can
t i  folclorlstico-popolari, co
si come l 'alpinismo non è 
uno  sport, l 'alpino n o n  è u n  
eempUce soldato, l a  gente  
d i  montagna non .è uguale  
all 'altra gente. I l  canto di 
montagna n o n  v a  confuso 
con le canzoni napoletane,  n è  
con quelle delle mondine  o 
dei  pescatori. Inuti l i  cercar
v i  « messaggi > nuovi,  grida 
d i  ribellione o d i  protesta,  
motivi  di cu l tura  popolare;  
osso vuol solo rievocare, f a r  
r isuonare in  clif l a  possie 
d e  u n a  part icolare corda 
dell 'animo. 

Aderenza a tale spirilo 

,11 puro, spontaneo, p r imi  
genio stile S.A.T. è quello 
che da quasi  quarant ' anni  ha  
Interpretato con unan ime  ri-
spMdonza''T s e n t ì ' f m  
appassionati, . .porgendo loro, 
an<rhe")TOHB"da'<è^ft, tu t ta  
l a  ^suggestione e il fascino 
che dalla montagna proma
nano. 

L a  questione a d  esempio 
dell 'aderenza delle armoniz-
?jazlonl è delicata e molto 
sentita dagli appassionati: 
musicisti di f ama  hanno  f a l 
l i to pe r  tecnicismo. Lo  stes
so dicasi p e r ,  il linguaggio 
espreasivo! men t r e  ci com
muove  il « P o n t e  di Pf?rati s-
cRntflto coralmente dai più 
scalcinato coro, le canzoni 
patriottiche cantate  da  bravi  
cantanti  letjgerl e anche li
rici di grldo^ ol lasciano in
differenti .  smi ci annoiano 
come u n  qualalasi rumore,  

Quando u n  «vec io»  del 
1015-lR non .riconosce i 
ciò che cantiamo le « s u e  
canzoni, al lora  11 nostro can
t o  è sbagliato. Ma quando lo 
v e d i a m o  commuoversi,  
quando lui, sconosciuto eroe, 
viene a ringraziare noi, m i 
serabili guitti, p e r  avergli  
fa t to  rivivere momenti  t e r 
ribili "hia a lui sì cari, per  a -
vergll ricordato u n  compa. 
gno caduto, allora, piaccia 
o n o n  piaccia, abbiamo can
tato bene.. 

Poesia minore? Dinendecà 
dall'aedo, più che dallo stile.! 
Ma comunque non prosa 0 

retóriqà, a quindi,., 
ne i  
blliti 
ne i  giorni de l l ' i ncgmunN-
" W .  

Dowrpclofsrllisflj^: • 
S u l  pfetéBri^'applàttimaiito 

derivante dallo stile S.A.T. 
§la cauto il critico; , p e r  chi 
U conosce po^o 0 li guarda 
da  lontanai .i igiappQnesi. (o 
1 pellerossa) sono . tu t t i  u -
guall, cpsl co.mB/ monotone 
sembrano le  ̂f i i ehe  i d i  Bach, 
I quar te t t i  tìLi Beethoven, l a  
intera  musioa sinfonica, i 
fad09 d i  -Amalia e gli spir i -
tudla, d l jMt tóUi j , .  
suoi stili. Solóiquando, 8l> co-, 
noscono meglloi 4 glapppnesi 
diventano individui distinti  
u n a  dalV altro,-? e olaartìunó 
vive di u n a  suQìipersonaliià, 
Cosi è p e r  i ccJiji'alpini. 

M a  u n  astemio può  p e r 
fe t t amente  analizzare u n  v i 
no, non esprimere u n  g iu
dizio sulla sua.  buona volon
tà!  S i  avvicini Io Straniero, 
s ' immedesinij nell 'ambiente,  
p rendere  s i  lasci — muni to  
d i  ocohi, orecchie e cuore — 
da  u n a  sera ta  d i  canti d i  
montagna  ( s e  proprio n o n  
vuol , sa l i re  a un - r i fug io  a l 
pino 0 con noi' s u  u n a  cìma>; 
pot rà  conoscere l ' intesa f r a  
cantori ed  aiscoltatorl e r e 
spirare anch'egji  u n a  bocca
ta  d i  ar ia  pura ,  • liberandosi 
da  cer te  Ideq. ispora  d i  r o m 
pere  con l e  Bye f r e c c e ' t a l e  
ambiente? E ' v n  illuso! 

Certo, u n a  ^ critica meno 
generica della '  lotta contro 
1 mul in i  R vento  d i  questo o 
quello sti le richiede un,'at-
lenzione all'egecuzlone, u n  
Impegno d'orecchio e d 'ani 
m a  maggiori,  m a  r ient ra  u -
gualmonte nei  doveri d i  u n  
recenspra. > 

LI goccia che fece tnboccarQ 
M a  tu t t e  l e  còse scri t te d a  

St raniero  non m i  avrebbero 
fo rse  Indotto a p render  cap
pello, s e  egli aggiunto n o n  
avesse, superando i Untiti 
della critica muslcsle,  u n a  
esplicita accusa d i  « autt^ntl' 
che  mistificazioni», d i  ,<api-
r i to  eaclualvamente mercan
ti le > e di speculare su l  sen
timenti,  l a  poesia ecc., non*-
chè  ^ aull 'entusiaamg degli 
ap^iassionati. 

•a. il. signor St raniero  che  
significa sacrif icare-da sedi-. 
.ci. ai]ini.duel...o,„trei.iiese-«oeni. 
aettiinana dopo l o  s tudio t 
i l  lavoro, p e r  cercare di ,rag
giungere  con prove  assidue 1 
nost r i  Ideali? S a  che  1 p r o 
ven t i  dei  dischi n o n  r icopro
n o  ohe In por t e  e da  recente  
l e  spese di t ras fe r ta  p e r  l e  
Incisioni, l a  sede, l e  divise, 
l 'organizzazione, le gite 
(sinceramente).. .  l e  bevute? 
S a  che  cantiamo quasi  sem
pre  pe r  beneficenza? C h e  ci 
t iene unit i  solo uria g rande  
passione, perché il à n g o l o  
corista ci h a  sernpre r imesso 
t empo  e soldi? Ch i  ce  l o  f a  
fa re?  E '  qu i  l a  differenza, f r a  
alpinista e calciatore, f r a  l a  
gen te  d i  montagna e gli  altri .  

Coi1tll|llM(l( 
Ques to .  desideravo e.spri-

m e r e  a n o m e  del mìo  Coro, 
fiffinché I le t tor i  sappiano 
{gli appagsionatl d i  m o n t a 
gna  lo sanno già)  c h e  l e  sp i 
rito e le f inal i tà ,  che a n i m a 
no 1 cori alpini non sono 
quelli, descritti da l  sig- S t r a 
niero, 

A r m i n d o  C o r s o  
Diret tore del Coro 

Monte Cauriol 

1 
A o n  vogliamo rovinarvele con i consigli - Quel

li pih noiosi, sono dei medici che conoscono lo sci 

set t imana con 
ppa ta  d i  f i  
l ' aUa  taccia, 

FANTIN HA IWGGIUNTO 
la lOO'conlercnza sui Cervino 

A l t r e  SO g i à  {issale in c a l e n d a r i o  p e r  i l  1 9 6 6  

" iSaggifinta, ai. t^rmine'Hal' 
quar to  mese  d e d i c a t o  3-
questa attività, l a  90,a con
ferenza sul  Cervino ed U 
suo centenario. Fant ln  h a  
vo lu to ,che  ia;i,oo.a avess i  
u n  sapore tu t to  particolare. 

I l  ad . dicembre, t r agua r 
do auspicato della « Cente
sima del Centenario » reai-
llzzatft p r ima  della.flne de l 
l 'anno, è stato veramente,  
singolare. N e r g r a n d e  loca
le del ì Repar to  macchine > 
dele  Ar t i  Grafiche Tamari ,  
f r a  le stesse macchine ove 
poche sett imane addietro 
sono stat i  s tampati  i fogli 
del  'libro * Cervino. '85 », 
r u l t i m à  fat ica d i  Fant ln  in  
campo editopjàle, à s ta ta  a l -
leàtlta, u n a  sala di, proiezio
n e  ' « sui  generis ». 

Gll 's tessi  zineografi, i m 
paginatori  © stampatori  che  
hanno  realizzato U libro s u l  
Cervino, hanno  pQtutO:Udi-
r e  dalla Voce .di' Fant in  l a  
storia d i  quella montagna, 
hanno  potuto  vedere le i m 
magini  a colori di quella 
ni t ida documentazione che  
l 'autore  ha  già portato a t 
t raverso l 'Italia, p iù  volte, 

i h  u n a  encomiabile c a m 
pagna  di informazione e 
prapaganda." con l a  sua  a t 
t rezzatura  .nomade pe r  l a  
proièjsiQne. 

_^ima4Ji£Ua~Ìin'èIdéJL.'fi5-, 
scoccasse, p r ima  che U Cen
tenario dei Cervino avesse 

.11 suo epilogo formale,  Fan»-
t in è riuscito a condurre  
u n a  campagna di serate  In 
ogni città, senza precedenti  
i n  Italia p e r  l a  quant i tà  d i  
spettatori! si calcolano a 
30.000 le persone ohe h a n 
n o  udito l a  sua parola su l  
Cervino, s u  W h y m p e r  e 
Jean-Antolne  Carrel .  

F r a  i baneonl d a  t ipp-

fr a f o  delle Ar t i  Graf iche  
'amari, quella sera Fant in  

h a  voluto o f f i i r e  l o  s p u 
mante ,  elemento'  tradizio
n a l e  p e r  festeggiare il 'va-i 
ro» del plii imponente p r o 
gramma che u n  solo orato
r e  su u n  unico argomento 
alpinistico abbia m a i  svol
t o  i n  Italia.  M a .  n o n  solo, 
i n  Italia;  p e r  1 pr imi  mesi  
de l  1068 sono previste b r e 
v i  tournées in  Svizzera, 
Francia,  Gran  Bretagna,  
Germania,  e soprat tut to In 
Spagna, , in  Argent ina e in  
Giappone. 

Siamo certi che  l e  cento 
serate  già f a t t e  ràddoppie-
ranno.  Non v i  sa rà  persona 
che  n o n  conoscerà i l  C e r 
v ine  d i  nome e n o n  av rà  
visto la  sua immagine a l 
m e n o  u n a  volta.  E p e r  vm 
a l p i n i s t a ,  è questa u n a  
grande soddisfazione. 

nebbie, il lonno,  l a  corsa d» 
u n a  sciovia a t tné  funiviai  l a  
fi la alla tavola calda è tu t t i  
quegli  accidenti che  c i  ca r i -
chiamo a ct ior ' leggero,  p e r 
chè andiamo a cercarl i .  C h è  
se  ci costringessero.,, Stavolr ,  
t a  abbiamo Una bel la  eetU-, 
m a n a  a nostra dlsposUlone e 
quindi  vogliamo f a r o  l e  còse 
proprio come si  deve,  ascol
tando Il medico. 

I l  corpo, egli  ci  dice, h a  
bisogno d i  u n  adeguato p e 
riodo d i  adat tamento  all 'al
titudine, Quindi n o n  sì p u ò  
a r r ivare  con t r eno  torpedo
n e  uti l i taria elicottero, stan< 
chi e assonnati d a  lungo  t ra .  
gitto e but tars i  subi to  sylle 
piste. Questo n o n  v a .  U n  
giorno di riposo, è Indispen
sabile. Distende l nervi ,  r i 
posa i muscoli, calma. 0O'  
PO buone  dormite  nel la  quie.  
tg alpestre, resp i rando l 'ar ia  
che  ancora (pon si  aa t i n o  
8 quando)  ignora Quelle me '  
t if iche esalazioni c h e  a MI' 
lano sommergono i cittadini 
du ran te  l e  o re  di svago e d i  
sonno, si sarà In g rado  d i  aop' 
por ta re  queUìaSv fa t ica .  

Un 'a l t ra  avvertenza,  s e  n o n  
vi apiace; appena alzat i  dopo 
questo riposo ristoratore,  u n  
po' d i  ginnastlca-proparatoria 
in  camera,  con piegament i  e 
facendo soprat tut to  l avora re  
gambe, ginocchia, c a v i g l i e .  
Siete  sciatori, I l  còrso pre»  
stìllstlào l 'avete'" f t è^enta^ tav  
non occorre aggiungere a l t rg:  
c ioè/  ne i  vostri  moviment i  
abbiate  pietà d i .  coloro ohe 
dormono nelle à t a p e  fian^ 
co e sotto di vpi'-i 

Dopo ogni'diseesa, ora  c h e  
f ina lmente  v i  Jesoiattto anda 
r e  ^ulla pista; n o n  but ta tevi  
a pesce sul  mezzo d i  risalita 
con u n  occhio a l  cronometro 
e l 'al tro alla ragazza che  al 
tavolino sta p rendendo U tò. 
Fermatevi  anche voi, p r e n 
detevi un  t è  o, s e  n o n  vi 
sentite, l imitatevi a d  ammi
r a r e  il paesaggio. 

Non sciate m a l  nel l ' Imme
diato pomeriggio, du ran te  li 
o re  della digestione: l e  stati  
ptiohe dei  traumatologi tes t i 
f icano In modo inoppugnabile 
che  il maggior nutnero dei 
capitomboli e del le  ro t tu re  
si verifica appunto  quando 
il corpo, secondo le leggi di 
natura ,  dovrebbe s t a r e  f e r m o  
a f a r e  11 chilo. 

L a  sera, quando  chiudete 
la  giornata sciistica, r imane
te u n  po '  seduti  al lungandovi 
con l e  gambe leggermente 
rialzate; meglio ancora  se  vi 
coricate pe r  mezz'ora, spo
gliandovi e me t t endo  u n  c u 
scino anche sot to 1 piedi. Do
po f a r e t e  u n  bagno  caldo, 
ohe ha  il potere  d i  ri lassare 
i muscoli ed è p iù  consiglia
bile della doccia e scende'  
r e t e  a' cenare.  

Dopo cena n o n  dimenticato 
che  non si può  f a r e  il boia 
e l'Impiccato; s e  vplete  esse-
ra  In forma p e r  i l  giorno s e 
guente,  dovete  t rovare  la 
fgrza  p e r  sot t rarvi  a l  mondo 
e alle sue  tentazioni e anda 
ne a nanna  b rav i ,  bravi ,  ao-
g n a n d o ^ B o r e g h i n a ,  l'irrag^» 
glungiblle « f igl ia '  de l  "Sol 

Vediamo u n  po '  come do» 
ve te  vestirvi*, calzoni impev-
meabjli, t ' pacifico, due  
maglia d i  lana lèggerei S w o  
più che sufficienti p e r  copr i 
r e  il tronco da l  f reddo,  a n 
ziché u n  unico "Vistoso rha-
glione d a l  qua le  l ' a r ia  geli
da  f i l t r a  abbondantemente.  
E '  il sistema della bottìglia 
thermos, questo del le  due  
maglie u n a  sopra l ' a l t ra ;  ed  
è anche quella de l le  doppie 
calze d i  lana. Giacca a vento  
impermeabile e con cappuc-. 
g!o! il colore v e  l o  lasciamo 
scegliere. Guantoni  con c in-
ghiotta e imbottiti.,, 

Non dimenticatevi di con
trollare, gli attacchi degli sci: 
da  essi dipende una  scivolata 
sicura e, in  particolare, l a  t u 
tela d i  gambe e caviglio in 
caso di caduta. L e  scarpe so
n o  al tret tanto importanti  d e 
gli sci, perchè- devono f a r e  
u n  tu t to  unico con i l  piede, 
senza stringerlo e senza i m -
mobllizzarlo. Tu t to -va  scelto 
con intelligenza. Non è U 
prodotto costoso e m e n  ohe 
meno  quello vistoso che  de
vono decidervi. I l  buon  scia
tore  « sa » come comportarsi;  
il novizio può  fa rs i  pilotare 
da l  « v e c i o i .  

E soprattutto non buttatevi 
già datla pr ima pista che  In
contrate, senza p r ima  esser
vi Infórmatl della sua l u n 
ghezza e della aua difficoltà; 

anche la- lunghezza conta, nott 
dimenticatelo mal.  Procedete 
per  gradi  nol l 'offrontare le 
piste, stantìo costàntemcnte 
u n  po '  a l  disotto della vostra 
capacità, Sono 1 giovani che  
hanno  f r e t t a  e a imentlcano 
che  ci sono ' t an t i  a n n i  d a  
sciare p e r  lovOi « sciare bene.  

a duran te ,  l e  vostre, v a 
canze Inverna l i .  volete  f a r e  
dellp sci-alpinismo, p repara^  
tevl p r i m a  e oosclenslosamen-
te. Non si  v a  « Implumi » t 
grandi  iiltcKKe, speele duran '  
t e  l a  stagione Invernale .  O l 
t r e  alla pun t a  d i  r icambio 
per gU .oJl'àWtet<s 
n o n  v a r r e b b e  l a  peha  d i - i n 
dicarlo);, conta.imoltUaimp.41 
sacco d a  montagna. '  Questo  è 
Il vostro àrmadio;  cont iene 
dispensa e veat iar iqj  da  es.so 
potete  ave re  al imenti  è ma-
g l l w i  giubbe calze d i  rlcam-
bio asciutti.  Occhio a l  sacco 
d a  m o n t a g n a ,  dunque,  noi 
qua le  lo scl-alplnisla m e t t e r à  
sempre  i l  cordino rosso e u n a  
bussola. 

E d  ora,  l e t t i  i nostr i  consi
gli  e f a t t i  g l i  scongiuri d i  ri 
to, pote te  andarvene  s e r ena -
mente  i n  mbhtàgriB. V i  a u g u 
r iamo t an t a  neve  e della mi
glior qualità^ u n  be l  cielo ^e-
rerto e u n a  b u o n a  e d  aUegtR 
compagnia. N o n  dimenticate  
di pagare  II conto del l ' a lber
go pr ima di par t i re :  l e  m a n c e  
sono a vostra  facoltà.  

do e con forti nevicate h sta
tuì curata la distrlbuslone dì 
una novantina di caisatte dt 
pBonto soccorso con loralglo 
di fieno V pani di sole. 

Nella stessa valle b stato CQ« 
sti-ùito un  piócglo KJfugio PW 
il personale dì cutitodia. dc ta '  
to di càmèretté e di cucimi « 
con provvista di combustibile, 

Cerv i  e s l a m b e c c i i i  
a l  P a r c o  d e i l o  S l e iv io  

Grazio nll'inl^tutiva . del di
rettore localo dott. Cltvoni. bI 
prospetta un notevole Inora-
mento del Parco nazionale del
lo Stelvio, 

l i  rlpopolamanto dei cervi, 
dopo ia sospensione della cac
cia per tìije anni, si presenta 
«la notevole sul versante vai-
Fellinnso tanto che nella Val 
Zebî ù sono stati avvistati dei 
branchi slrio ad una quaranti
na di capi, 

W jn progetto anche la Im
missione di qualche coppia di 
stambecchi a titolo sperimon-

Sovvenire alla eventua-
Htfc di ijn inverno mollò rifii-

li c o s i  f o s s a  
i n  o g n i  v a l l a l a . . .  

Ctìn»e occode onnnJ da «a-
r l  ontii, n éornm. Gujdo Mon-
sino di Wlano ho rinnòBOto 
l'flbbonamitiilp a tutta J s  pui'». 
óe e al pórfttforrdl VfaltoUf" 
.ncncJwf-8 iIct.BréulI. ^ 
i À flWtì t'Olia il coinn». <Kof« 
gio Mî roW, piita di Milano, 
ha p«r il secondo éiino /a<to 
altrettanto pé> aulda e porta
tori dellti V<il/iirua, 

A quésti bsnetneritl *dHpU-
cii.. poiché /anno un  otnoo-
pio alle guide t cont«m-
porotieamenU contrll)UÌs<ìOttp 
alla JirppQffAttda del nosco 
BfpfnoU, rlnnowlflfno l "rin» 
gra^iamontl pl& /ervldl. Ci 
àitfltirlamo poi oh# (I loro 
«sempio sia nguito da aUr{ 
panerosl, ognuna prendtndo 
0 cuore oiilde » portatori sU 
tina dsteminata valle.» 

lullg di Silvio Alilert 
H 6 gennaio scorso, all'eth di 

83 oi^nf. si spegneva a Milano 
n ino  Alfieri, giornalista già, mi
nistro dell'ÀgPlcolluea a delle 
PnrostB. ministro della CuUu» 
r a  popoiaro, ambasciatore del 
re d'Italia a Berlino. Ultima
mente presiedeva il Mltam. F u  
tra  l membri del Gran Consi
glio che U a» lugllQ votarono 
contro Mussolini. Alla sua con
sorte. contessa Bonomi e al f i
glio dotti Silvio, nostro collsbe-
ratore, porgiamo, lo più vive a 
sentita condoglianze. 

L'ECO DELLA STAMPA 
VFFICIO DI RITAOU 

DA GIORNALI B lUVIS'IlS 
Fondato  ne l  I W l  

ou-ettore; Urnp$rto 

Gaseila PoaUis 3549 
grammi! licc ' 

BANCO AMBROSIANO 
-;SÌDEi SOCIALE CSNTHAl.6 iN MIlJiNa ' 

Intaramsnt? vtMS)» L 9.000 000.000 
Riisrva «rdlnarja t. 3.600.000.000 

ANNO DI FONDAZIONB 1896 

BOLOQHiV ' FIRENZE • GENOVA > M l i A N O - ROM& • TORINp - V E N E Z I A  
AMIATEQRASSQ • ALISSANPRIA • BEROAMO • eràANX • CA> 
STEGOJO • COMO • CONCOtiEZZO • ERBA • FINO /«ORNASCO 
LECCO . lUINO • MARQHERA . MONZA • PAVIA • PIACENZA 

, SEREGNO .. §EVESO • VARSSE . VIGEVANO 
UfflQlo Cambio B PRQOEPA (Pont9 CIiIsmq) 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D ' ITAUA PER I I  COMMERCIO DEI  CAMBI 
f u K i  l servizi d i  banco, b o r n e cambio In  tfal la e  a i res fe ro  

GE LONI 
/ / f U f .  .in ài iiT^ 

IGELOVITH:  

S C i A T O R  

Il nuovo SIMPLEX-SUPER 
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C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orario àìvnai d *  luaedl « »r«i«nU dulie o r e  9 a i l«  i 2  « daU« ora H alle W; sàbitto daJI® 
o r e  B «Uc 12. s c r a t t i  « n a r u d l  • wtnérdl dalla or® 21 alla 22.30. Telef.t  808.421 . 896.871 

QUOTE SOCIAL11966 
I n  S e g r e t e r i a  s i  a c c e t t a  i l  p a g a m e n t o  d e l l e  q u o t e  soc ia l i  

p e r  i l  1966, cos i  f i s s a t e  p e r  o g n i  c a t e g o r i a :  
Ordinari  S e z i o n e  
A g g r e g a t i  S e z i o n e  
Ordinar} soltosuitlone 
Aggregali ffnttoseslone 
A g g r o g n l i  A l p e s  
T a s s a  iscrizione n u o v i  noci ordinari  e nggregAt i  
T a s s a  Iscrizione n u o v i  soci  ord, o a g g .  Hottosezionl 
N o v i  Koci vital iz i  
Contr ibuto  volontari  v i ta l iz i  . > > u.v«" 

L e  s u d d e t t e  q u o t e  conipi^endono r a s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a 
t o r i a ,  l a  H i v i s t a  d e l  C.A.I ,  e ì n u m e r i  d e  « L o  S c a r p o n e  > 
d e i  1.0  e d e l  10 d i  o g n i  m e s e .  

S I  t e n d e  n o l o  c h e  l ' Invio  d e l l o  « S C A R P O N E »  «ara s o 
s p e s o  c o l  Ifì genna io  1D6C a tutti  (luelli  c h e  n o n  h a n n o  s o d 
dis fat to  l a  q u o t a  d e l  1066. 

T u t u  s o n o  QniniU i n v i t a l i  a mctter j i j i  h i . . r ego}A.con  u n a  
" d e r t a ' s o l l e c i t u d i n e .  ' , . i . - ' • ' 

2.500 i 
4.000 
2.0001 
1.SOO 
LOOOl 

600! 
25.000 

1.000 

PRANZO SOCIALE 
22  gennaio 

S a b a t o  sera, gennaio ,  s i  
terrà,  c o m e  g i à  pubblicato,  
l a  cena  soc ia le  a l  Klstoran-
<« Conimei-elo i n  P iazza  d e l  
D u o m o ,  Portici  Meridional i .  

Verrà consegnato  a l  soc i  d a  
26, SO e 00  anni  l 'ambito  dU 
fitintivo d i  benemerenza .  S a 
r a n n o  a n c h e  ricordati  i n  m o 
d o  particolare a lcuni  soc i  c h e  
Bl s o n o  segna la t i  p e r  l a  loro  
opera  i n  favore  d e l l a  Sez ione .  

L a  Segreter ia  raccomanda  
v i v a m e n t e  d i  n o n  at tendere  
l 'u l t ima ora p e r  l a  rego lare  
iscrizione,  d a t o  c h e  è neces* 
Bario a l m e n o  u n  g i o r n o  p r i m a  
conoscere il n u m e r o  d e i  par
tecipanti .  

VDtaint avv. Ciirlo lOOO: Segone 
avv. Antonio lOOO: genm. Comel-
Unl 1000; CalUerotil Marco 5000; 
Castoldi dott. Carlo aoooi Foli Lu
cio 600; LeUenberger WftHor 2000; 
Mazzini avv. Luigi BOOO; Pietri»-
santa Rosa NlnJ 1000: Manfredlnl 
Alberto 300: Vulentlnl Mario 1000; 
Vecchio Aldo 1000! Melzl Itachllo 
1000! Brflrnbillfl ing. Lorenzo 80001, 
Granata riig. Guido aooo: Blraahl 

Sogziml G1-' 
nn loop: Bo Giuseppe looO: Portesi 
Castellt Amalia 8000;: Mariani Er
minio 1000; Torranl dott. Alfredo 
BOO; Oìker Giorgio 3000; Sangfor-
gto 900; SerftSBl Carlo SOOO: Cnvlt-
tarl  Nino 2000: Coccia dott. Mario 
2000: Dalle Ore  Luelnno • " 
Germagrioll Giuseppe looO; Bacoii-
llnt LulKl 1000: Bognett' *•—— 
1000! Galbloti Tino 5000. 

NATALE ALPINO 
A n c h e  q u e s f a n n o  i l  Na

tale alpino ha portato i l  
a u o  so r r i ao  Ira i n o s t r i  p i c 
co l i  vttUifllanir l a  d i s t r i b u 
i t o n e  ha impegnato buon 
numero d i  n o s t r i  soc i  c h e  
volenterosi h a n n o  à / / r o n t a -
t o  il.tempo p o c o  o p e r  n u l 
l o  /à t?oreuòiè .  

Wel l ' i tnpqss ib i l i tà  d i  r i n -
grasiare quanti Hanno con
corso a l  b u o n  e s i t o  d e l l o  
o r m a i  t r a d i z i o n a l e  i n i z i a t i 
v a  e s Q ^ f a J b t t o  le gentili 
consocie'-chs!: hanno co r ìd iu -
•yato, i l  P r e s i d e n t e  a nome 
del Conalglio e dei soci i u f -
ti ringrazia vivamente; i n  
m o 4 o  p o r t i c o l c r é ;  « gróiHe » 
allo Commisliohè 6; al $uo 
Attivo P r e s i d e n t e , "  d o t t .  
Cacch i ,  p e r  l'opera s v o l t a  
c o n  p a s s i o n e  sempre viva. 

Terzo elenco 
EHI Oliviero:L',;1000; Motti a w . ,  

p i lg t  200£̂ ;, ,Bn(pono Artibroglnal 
ÌOOO; Donntf Ihg; Luigi 1000; Ll-
vrngn Milena 2000; Battcluni £zlo| 

Calderara dott. Pietro 1000; Ban-
a Cesare PonU 10.000; Corsi Cur

ia e Vittorio 500: Zaccheo Vitto
rio 800: Coppa dott. ing. Carlo 
8000; P. 0 .  Filntonl 5000: A, Hnp-
incher lOOO: Ottolinn Alberto 800; 
lomanlnl a w .  Emilio 10.000; Ven

turini dott. Giorgio 2CK)0l Calvettl 
Camillo 3000: Rescniu R. BOO; Ro-
fltan Paolo 1000; Trotto Carlo 500; 
Roual Vittorio BOOO Cicca Alfredo, 
1000; Schlappadorl a w .  Franco! 
3000; Zanetti Luigi 1000: Grilli 
Giorgio 000; Ing. A. Coiombotu' 
aoool Figari Cuslnl Sandra 2000: 
Sellante Vittoria iOOO; Broghlerl 

Carlo lO.OOO; Ferrarlo Luigi 
Beccailt Pietro 2500; BORsn-

nl  avv. Augusto lo.ooo: Rolandl 
dott. Ing. Giorgio 20.000; Franzini 
ing. Mario BOOO; VldOBsich Lui f i  
8000: Caliac Andrea 1000: Monza 
Luigi lOOOj Croci dott. Riccardo 
8000: Ferro Argo 3000; Sllvestrlnl 
dott. Ferruccio 2000; Cacclanlga 
Giovanni, doni: Banfi Gianfranco 
L. 3500! Giuseppe Mapcill'- Seratal 
lesolo Lido 10.000; Mapeìll Giu-
aeppo 5000; Vignnoni, doni; Maino 
ing. Gianluigi L, BOOO: Bolllnzona 
Carlo BOOO; Zanzt Ezechiele e Lu
cia BOOO; Biffi  ing. Carlo 2000; Me-
detU dott. Marcello 500: Colombo 
Carlo e Stefano 3500: Giobbi Do
menico 10.000; Rossarl Nlna 1500: 
Frisone Gtildo SOO: Grlfflnl Enrico 
1000: Mombeili dott. Pietro 3000; 
Polli dott. Bnino 2000: Nani cav, 
Cesare 1000, 

Andrea Lo Bue 
j^ndred Lo Ì9ué d i  Lemoa, 

dottore in légge, era d i  nobile 
/amifllia siciiiana. Era gran si
gnore nell'animo, ovunque lo 
portasse il suo vivacissimo tem
peramento. Da ragazzo, come 
ci raccontava, aveva trovato il 
destro per interessanti avveri' 

o a m b a  sotto u n  masso (e il gior
no dopo rientrò a Milano gui' 
dando la macchino con u n  bo-
atone  legato col cerotto al p e 
dale  tleUtt frizione). 

E gli p r a  sèmpre  ondata  a fi
ntare bene. Invece la s e m  dei 
20 d icembre  tino banale  fatalità, 
in casa, durante « n o  r ipar tu ione  
che lui, come al «olito indù-* 
stHoso. volle  fare do  sè, l o  h o  
/ulminoto.  

Ci  sfiora nattirale il pensiero 
che Colui che tiene in mono l e  
nostre  vite obbia voluto o u n  
t ra t to  p o r r e  l o  parola « yine > 
a u n o  bello « icenda i n  p ieno 
sulluppo,  ver epi tore lin Zinale 
i n  tono minore,  Ce l o  auguria
mo per. Andrea; ma ó n o i  tale 
pensiero non boflia o d a r  pace. 

Non aifremó p iù  d a  i / o re  le 
.lurtyhe discussioni  anlmàte e in-
'Slslenti, e -qualche innocuo sfcwt»--
tibecco. > M a  sóppiómo d i  n o n  

u n ,  cotnpflBfo " c c o  
!i iniziativa, prónto a ogni do

menica a ogni vacamo ne l  pro
porci  e organiKore  u n o  gita; 
sappiamo d i  non avere più un 
amico «icino che  i n  ogni pos-
saggio delicato, i n  montagna  e 
nel la  u l ta  qUotidionn, c i  era df 
aiuto, d i  consiglio, d i  inci tamen

to  a proseguire: sentiamo infine 
l o  mancando d i  persona Intelli
gente  e d  equil ibrata  che, anche  
ne l lo  s u a  tendenza  critica, ain-
ce romen te  e r a  pronto  a r icono
scere i jneri t i  d i  ognunó. Ciò 
e r a  p e r  no i  gran conforto. 

Ci sentiamo smarriti e tristi 
e ci stringiamo nel rimpianto 
ai suoi famigliari nella lontana 
Palermo, presso i quali  ora egli 
è tornato. 

G. 

C»A»I« S e z i o n e S.E.M. 
Via VgoJFoicol^^IlLAm-Tel. 899.191 

Primo dovere; 
rinnovare la quota 

I l  a o l o r t e  C a m b i a g h l  c o n  
l a  v o l o n t e r o s a  s i g n o r i n a  
C a a l e l U  s o n o  a a t t e n d e r e  i 
soc i ,  d i e t r o  l o  s p o r t e l l o  d e l 
l a  S e g r e t e r i a ,  n e l l e  s e r e  d i  
m a r t e d ì  è v e n e r d ì ,  p e r  i l  
r i n n o v o  d e l l a  q u o t a  s o c i a l e  
1088. M o l t i  h a n n o  g i à  c o m 
p i u t o  q u e s t o  c h e  ò 11 p r i m o  
d o v e r e  d i  u n  b u o n  soc io ,  
m a  v i  s o n o  s e m p r e  1 r i t a r 
d a t a r i .  p i ù  0 m e n o  g i u s t i f i 
c a t i .  A c o s t o r o  r i v o l g i a m o  
u n  a l t r o  a p p e l l o  p e r c h è  
s i a n o  sol lec i t i  a '  p a g a r e ;  s e  
n o n  vog l iono  d i s t u r b a r s i  a 
v e n i r e  i n  s e d e  ( m a  è u h  
p e c c a t o ) ,  p o s s o n o  m a n d a r e  
a s s e g n i  b a n c a r i  o v a g l i a  p o 
s t a l i  i n t e s t a t i  a l l a  S E . M .  

E c c o  l e  v a r i e  q u ò t e ;  soc i  
o r d i n a r i  L .  2300; t a s s a  d i  

d l n a r i . a i  a l ^ e ^ S é z i ò n l  l i r e  
1300; soci  e f f e t t i v i  ( s o l o  
S E M )  L .  1300; q u o t a  S e 
z i o n e  S c i a t o r i  L .  300:  t e s 
s e r a  F I S I  L .  1000. 

I soci  o r d i n a r i  r i c e v o n o  
l a  R iv i s t a  d e l C . A . 1 .  e 1 d u e  
n u m e r i  q u i n d i c i n a l i  d o  
« L o  S c a r p o n e » ;  a v v e r t i a 
m o  t u t t a v i a  c h e  co l  l f e b 
braio  . s a r a n n o  so.spcsio Io 
pub1]licazÌonl a c h i  n o n  
a v r à  r i n n o v a t o  l a  q u o t a  
1908. U o m o  avv i sa to . . .  

allièvi promossi  sono. O .  BelUl-
lo,  G, P .  Ber tahl ,  P .  Bonvicino. 
O .  CfiJegari, A .  Comandini, A .  
Dupasquler ,  A .  Cebenedct t i ,  R .  
Faiesóhinl, E .  Fer r i ,  A .  Pagl ia-
n i ,  G .  ,Ronchi, S. Saraceno e P .  
Vismara.  

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
28 febbraio 

Si  t e r r à  la s e r a  d i  l u n e d ì  2 8  f e b b r a i o  a l l e  o r e  2 1 , 1 5  n e l  
s a l o n e  d e l l a  S e d e  s o c i a l e ,  v i a  S i lv io  P e l l i c o  6 ,  p e r  l a  d i 
s c u s s i o n e  d e i  s e g u e n t e  o . d . g . :  

1 )  N o m i n a  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l ' A s s e m b l e a ;  

2 )  r e l a z i o n e  d e l  P r e s i d e n t e  d e l  C o n s i g l i o  :d l r e t t ì vo  s u l l a  
a t t iv i t à  s o c i a l e  1 9 6 5 ;  

3 )  r e l a z i o n e  d e l  Rev i so r i  d e i  con t i  su l l a  g e s t i o n e  1 9 6 5 ;  
4 )  b i l a n c i o  c o n s u n t i v o  1 9 6 5  e p r e v e n t i v o  1 9 6 6 ;  

5} determinazione della data delle elezioni alle c a r i c h e  
social i ;  

6 )  n o m i n a  d e l  C o m i t a t o  e l e t t o r a l e ;  

7 )  n o m i n a  d e g l i  s c ru t a to r i  a l l e  e l e z i o n i  d e l l e  c a r i c h e  
socia l i .  

Il b i l anc io  è d e p o s i t a t o  p r e s s o  la S e g r e t e r i a  a d i s p o s i z i o n e  
d e l  soci  a t e r m i n e  d i  r e g o l a m e n t o .  

Sollosei. Fior di  Rocda 
• ASSBMULEA ANNUALE. — SI 

è svolta,  la sera del 15 dicem
bre p«r l'approvazltme del bilan
cio a l  30-g.cB « la  nomina par
ziale dei componenti il ConslgUo 
P«r l 'anno '60. DODO la lettura, 
d a  j » r t e  de l  presi(fónt« Aldo Pl-
cozzl, della Bua rolozlone gene-
ral9 sull'Anno 1904-55 da oui so
no emerso J© principali attività 
eflettuate, con particolari a«^ccn-
n i  aai'agonlsmo « allo acl-alpinl-
smo, Bi è procMuto a l k  lettura 
del bilancio 1004-65. Dopo varie 
discussioni e interventi ^ dlv&r-
al soci, l'assembJeà ha- approva
to  all'unaiilnUtà il bilancio ateaso. 

Successivamente, dopo avoro 
esaminato la questione sede per  
la  sua eccessiva onerosità e avo-
r e  affidato al nuovo Consiglio, 
13 compito di Una soitizione sod
disfacente, si è proceduto alla 
parziale nomina del Consiglio che 
ora risulla cosi comipoato: pre-. 
sidente Aldo .-Plcozzi: vice presi
denti G .  Mohindi « ' C .  Caraocl-
ni :  .conslgllertii Azità, Garavagiia, 
Oallrabertl, Bolzoni,. OrLanl. One
sti a Coronetti, ; : 

FESTA DEI BAMmNl. — Il 
pomeriggio del 18 ,dicembre nel
la-Bede'.sodale s i ,  è 'Svolta ' l'an^ 
nUale ' Festa de l  bàmbint. Ad ac-
TOgiiwé i plócou papltl, oltc® ùtìfl 
trentino, era stato predisposto u n  
iflealB ambiente iiàtallzlo creato 
dalla fantasiardeilé signore Ab
biati e Vicini. Ai piccoli Bone 
stati otferU giocattoil, merendin e  e u n  ecceliento spettacolo ci-
nematogra£ico> curato, da 'Ga l im
berti. Nelle vesti d i  Babbo Na
tale si è immedesimata la siin-
PaUca signorina Moria Marconi, 
tanto d.-i emozionare 1 piccoli fe -
stegglaU. La pesca d i  beneflcen-
"" e il buffet  hanno contribuito 

destare l'interesso aiiche dei 
numerosi soci e iamJllarl Inter
venuti, 

GITA SCIISTICA. — Per  ia 23 
copr. viene ori^anlzzAt^ itna gita 
a Maougnaga con partenza alle 
ore 8. Quota L. IOOO: dir. Andrea 
Pinzi. Programma e Isorizlcml t n  
sede. 

Prossime uscito 
delia Scuola d i  sci 

- U n a  bella giornata,  se  pur i  
con neve u n  po'  scarsa,  l ia fa^i 
vorl to  la . pr ima lezione della 
nos t ra  Scuola d i  sci, svoltasi  il 
9 corrcntt! sui  cnmpi d i  Mera,  
d o v e  s i  è sciato abbastanza be - ,  
nei con  soddisfazione d i  t u t t i  i! 
partecipanti ,  assistiti  d a i  voìon- '  
terosi  maestr i  locali, sot to l ' a t 
t e n t a  direzione d i  Davide  Roa-
aoni. . 

La  terza lezione (dopo queiia 
dell 'Aprica dei 16 gennaio) è 
Ilssata a l  23 gennàio, rnèta S. 
Caterina Valfurva. col seguènte  
orar lo :  par tenza o r e  5 d a  piazza 
Fi renze  e giro del la  c i t tà  (5,5 
piazza Castello,, 5,10 piazzale 
Baracca.  5.IS P ò r t a  Lodovica, 
5,20 por ta  Romana,  6.25 p o r t a  
Venezia, 5,30 piazzale Lore to) .  
Parteriza pe l  r i to rno  a l le  17, con 
a r r ivo  a Milano a l le  21,30 (soste 
a Loreto, Castello e piazza Fi - ,  
renze) .  Quote: soci L. 1400, n o n  
soci L. 1500; d i re t to re  Havar i - '  
n o  t e i .  330.459,. . 

l i  e /ebbroio seguirà  l a  quar
t a  lozione sul le  nev i  di 'Maci i -
yna0a,  come annunciato,  della 
qua le  daremo l 'o rar io  sui  pros- ,  
Simo numero;  d i re t to re  n e  sarà] 
Enr ico  Savaré,  ' 

IOOO; K.N. SOOO; Merluzzi dott. Sil
vano c iioma :ìOCO,' BiicciiJlnl Lui
gi 1000; Siguurd Giuseppe 1000: ' 
N.N. 2000; ;y^poalta Luciano BOO: 
Ditta Cu^nzatl, doni; Giuseppe 
Padsini, dorU; Bemberg S. p.  A., 
doni; Lorinl Adriana, cloni; Mat
tai Del Mora, doni: MnpeiU Cesa
re, doni; Schlavoni ing. Giuseppe, 
doni; Cannilo • GfliUna, L .  26D0; 
Fuguzzl Angelo, . 1000; .Gilberti 
Conte Titta SOOO; Beldl Albertina 
1000; Rtgutti ing. Glnnantonlo 
2000; Pellegrini ayv. Luigi MO; 
Mumbrettl rag, Carla,.BOQÓL.CwiU;, 
cu d,iJlt.,,,lna. Cesttrà, .lOOOt N.N. 
IwJO'!'' Mozzati 500. Oallotti ing. 
Giuiftjiptr 2000; Pujó;'4Hr' dlftt, -SfÉ-
funo ;isoo; MembreUi rag. Giusep
pe 5000; Banco di Roma SOOO; Sot
tosezione Comit BO.OOOl Mantova
n i  Mario 1000; Grassi Egidio' 500; 
Cannata Carlo 1000: Gualdci dott. 
Giorgio .5000; Miiclnnl CeBCOtli. 
Moria Antonietta 8000; Mernlni 
dott. Cario 2000; cav. del Lav. 
Crespi dott. Aldo JiO.OOO: Glesel 
Corrado 1000: FamlgUu Massatanl 
1500; CarnevpU urch. Gilberto 
SOOO; Croci Carlo 500, ' 

Gadda ing. dott. Giuseppe 1000; 
Monzino Guido 100.000; Nay Oiéu-. 
ri Ing.' Aldo 2000; Grossi Mario ' 
750; N.N. 5000; Arpino Adriano 
500: Succ. R. Zanzi 2000; KUullI 
Sandro 5000: Plnntunida Franco I 
1000; Slcoll Francesco .100; Rusco
ni Ada 1000; A. Ansbucher avv. 
SQOOi Cunetta Memo 5000; Clocola 
rag. Giuseppe 1000; . Meregagllu 
Ing. Gì 5000; Agostini» Emlo e Ciò 
2000: W. Soureiber 1000; S. p.  A. 
Davide Cahiparl 20.000; Muggì 500;, 
DI Ciiprlo Gabriela 500; Pezzi col.l 
Enztj lOOOi . Compili dott. Piiblo 
2000; Cerri Adriano. IOOO: Radriz-
zanl Giovanni 2000; Carmina Ro
sario 1000; Locati Gianluigi 2000; | 
Vellcogna Ezio 1500: Mascherpa 
Giuseppe 1000; Roslto dott. Fran
cesco 2000; Qarattini 9000; G, Di 
Palma 500; Leoni Arturo 1000; Ri-
viero Livio looO; Sacchi dott. Rug
gero 1000; Bianchi avv. Federico 
:ÌOOO; Grassi Luigi 1000; Rodlghle-
ro  Lino 200D; Beccaill Nuccla e 
Carlo .1000: Inznghi Piero 1000;, 
ClappareiU Amalia 5000: . Aglio 
Giovanni 5000; Mancini Vasco 200; 
Perégo Luigi lOoO; Levlzzani ing. 
Norberto 2000. , 

Paurl Roberto L. 2000: UcelU! 
Maria Pia 2000; DI Benedetto A. 
1000; Airnldl can. Mario 1000; cav. 
del Lav. Ettore Moretti 3000; Riio 
ing. Amelio 2000; Fontani Spnrla-
c(i JOOO; ailberti  rag. Giovanni 
aOOO; Muzio Angelo 1000; Garetti 
ing. Savini 1000; BalUirinl Sergio 
Wo: Torrlanl rag. Luigi 5000: Tar-, 
tAgUo Lina 1000; Schrott 1000; Re-! 

ture esploratrici. Alle guerre 
d'Africa e mondiale aveva pre
so parte con onore, volontario, 
per orgoglio e per desiderio di 
esperienza; non certo per sen
timenti allora più ufficiali. Ver-
so i 40 onni  lasciò la  ifuo Pa
lermo e se ne venne o Miiano. 
Divenne dirigente di azienda.' 
Quando la  società ove  lavorava 
cessò ra t t iu i tà ,  j^ndreo, già cin-
iiuantenne, con coraggio ammi-
,rewaie,..5i.:tr{w/ormò i n  indu
striale;  ed ebbe  u n  biien sue-

taflno; cominciò  ad arrampicare 
poi a sciare. 

Non si d iede  alle p r ime  ascen
sioni, n è  pre tese  di diventare 
un accademico; tuttavia, avendo 
fatto da solo 0 p r imo i n  cordata 
i più noti itinerari della Gri-
gna e numerose altre salite, 
quale  l o  ispieolo Nord  de l  Ba
dile ed il  Cervina, mer i fa  il 
r ispetto d i  fu t t i  come alpini-
sto; specie se  pensiotito d i e  co
minciò a d  età in cui Tnoiti de
gli altri appendono corda e pic
cozza al ofiiodo. Anche due  an
n i  fa, a quasi 50 anni, tanto p e r  
n o n  armggini re ,  s i  e r o  /a t to  il 
Biet!5chhorn t n  un giorno in cui 
era solo, lui, sulla Tnonfagna. 

I n  .?ci e r a  salito, sul Bionco 
Q7iarìda .fi e no sapeva voltare 
a spazzaneve. Poi con costante 
attiuifd  ax'eva messo in-sieme 
u n  cornet  di sci-alpinistiche i n 
fer iore  o quello dì pochi oUri. 
U n  mese fa, a 62 anni,  e ro  on-
coro con no i  alla scuoia a Zer-
inott, impegnatlsshno a njiyJio-
rare la sua tecnica sciistica. 

Era in sostanza Un buon aipi-
nisfn, serio, Èreneroso, attivo; 
quanti  ne  vorremmo come lui! 

Non si può dire che nello  sua 
vita.tutto sia ondato sempre li
scio, ilicordiaTiio ancóra il suo  
racconto del lungo ringgio i n  
Africa per raggiungere l'o.fpe-
dale, in  moto  con /ebbre  olfa e 
l a  gamba quasi  i n  . cancrena, lo 
s u a  spedizione in .canoa in  Cor
sica con r ient ro  in extremis a f -
traversa II Tirreno in burrasca, 
il grave incidente automobili
stico d i  r i torno d e  u n a  gita a l  
JVfonuiso, l'ciuuenturo olla Bor-
dier d i  notte, solo, con u n a  

Sollosezione G.A.M. 
NATALE ALPINO. — Anche 

quest'anno, pel generoso coati l-
buto di soci e amici, si è rinno
vata la tradiiionale manifesta
zione benefica, iS cwl atUvo ri
sulta dalle cifre sottorlportate. 
Ben £24 bambini ecuniplessiva-' 
mente d i  Oneta e dello frazioni 
d i  Chlgnolo e Cantoni hamio r i 
cevuto il pacco natalizio; inol
tre è stato Inviato l'inuporto di 
1000 scellini (circa 00 ntUa lire) 
a l  Klilmangiaro Mountain Club 
di Moshl (Tanganika), da dlstri-
l>ijlre allo famiglie più bisogno
se dei 'portatori che hanno con
tribuito a l  successo della Spedi-
zlcme G.A.M. dello scorso anno. 

Ecco le cifre: confezione pae-'  
chi L. 1 milione, sovvenzioni al
le famiglile bisognotie assistite 
dall'BCA L. l̂ S.OOO, per restauri 
dell'asilo d i  Ghignoso L, SO mila, 
acquisto stufa scuola d i  Chlgno
lo. L. 45 mila, materiale didattico 
alle t re  scuole L. 50.000, contribu
to  alla somma inviata a l .  porta
tori d i  Moshl L. 45 mila, per urr 
totale <11 L. 1.335,000. Alle f r a -
aloni di Chlgnolo e Cantoni più 
bisognose sono etati Indire do
nati  indumenti, . tagli d i  stoffa, 
materiale giochi, libri, ecc. 
, pnOSSIMR GITE; Maciignaga. 
3(3. . kohnaloi . partenza:t.dai p l « t  
^ . S . '  Stéfimo oro arrivo :a Mtì-
iWgpfiBa alle 9,30. Tempo,••11l\erp 
p e r  - lo sol: partenza d a .  Maou
gnaga olle 17.30, arrivo a Milano 
alle 21. Quota viaggio: soci CAM 
L.-1200, CAI 1300, non soci 1400. 
Iscsrlrlonl i n  sede al martedì _ 
giovedì con acconto di L. 500; 
air.  Cavlezel, tel. 404.14.75. 

Cnsi>ogsto - 6 febbraio: parten
za da piazza s .  Stet&no o re  6, 
arrivo a Caspoggio ore 0,30; tem
po Ubero per le- scll partenza da 
Caspoggio ore 1*7,30; arrivo a Mi
lano ove 22. Quota viaggio: soci 
GAM L. 1200. CAI 1300. non 
soci 1400, Iscrizioni in sede; di 
rettore Bulazisi, .tel. 645.51.1"' 

SETTIMANA SCIISTICA COR-
VAHA VAL EADIAS 23-29 GEN
NAIO. — Ritrovo atrio bigliet
teria Stazione Centrale ore 0.30, 
partenza ora 7.1Q. Tragitto: Bol-
zano-Corvara in torpedone: arri
vo ,  ore 15, Inizio pensione alber
go con la ceno dei 22-1, T e r g i 
ne  con 1b seconda colazione del 
2Q-1. Partenza Corvara-ore 15.30, 
arrivo Milano O.OB. Quote: T gior
n i  pensione: soci GAiM L. 10.500; 
soci C.A.I. L . .  20.500; gli altri 
L. ^21.500. Viaggio a-r Milano-Bol
zano trèno e Bolzano-Corvara 
torpedone L, 5500. I] cestino da 
viaggio, da prenotarsi, costa ti
re noo, 

SETTIMANA SCIISTICA SEL
VA VAL G.VilUENA! 2!l GEN- , 
NAIO-5 FEOBHAIO. - Ritrovo 
nido bigiletterlii Stnzione Cen-' 
trale ore 6,30, partenza ore 7.10. 
posti fii'ervat}. Tragitto Bolza73o-| 
Selva in torpedone, arrivo ore 14. ' 
Sistemazione, iti albergo, inizio 
pensione con la cena del 2D-1; 
termine con la 2.n colazione del 
ii-i!. P.^rten^a Selva ore 10, arrl-

Mllano oro 0.05. Quote: 7 gior 

Sezione U. G. E. T. 
Galleria Subalpina 30 • Torino - Telefono 52,79,83 

NOTB l.)l BIHlitETKUhV 
rinnovo delle quote 1966 à ini-
xiato. Olà nimjeroii sono 1 soci, 
che hanno provveduto alia rlnno-| 
vozione. ha Segreteria è opértal 
il lunedi e i l  venerdì dalie ore' 
18,50 allo 18,30, il mercoledì dal
le ora 21. 

81 rammenta ého q\iesto è l'iti-, 
timo numero che viene Inviato al 
tutti i soci nm tn rogala. 

Col numeio di (ebbiuio s a r i  
soRpeso R tut t i  coloro che non 
avranno rinnovata la quota, so-,  
ci, affrettatevi nel vostro intoies-' 
<e,. Ricordiamo fiuicùra che colo
ro che desiderano ricevere an
che 11 xecondo numero di « L< 
S.CMlwae» dovotto .snrs«M.ja.Se-
j;c^teHA.Jia sommn di ;ii,:'6D0. AK. , 

IL VII DAMJ'IONATO LOIIl-
p^ANO DI s c i : a u  ̂ t r à i « b  
! s  fase- c o n c l u s i v a . C b n w n L _ „  . 
no organizzatrice «i'- sta orien
tando sul «amptì d i  Plazzatorre. 
Sono stali fat t i  ' i  primi approcci 
che sembrano • AìvorevoH ali'lnl-
zlativH, In quanto la locale scuo
la di sol ha già- dato il suo ap-,  
poggio.,Il 9 febbraio.p.v, pertanto 
.aureérà il nuoyo Campione io-
digiano d i  sci. E '  in palio la 
Coppa comm. Maraagnlli che per! 
Il secondo anno Viene disputata 
0 può essere vinta anche In ai 
nnnl non consecutivii numerosi 
altri premi -per,,.le., varie tate- ,  
goHe, Le iscrizioni alla maniie-i 
stazione «Qno,:gi|i aperto; si i;ico-
vono in sòde , nei giorni d i  aper
tura. • . 

OITA SCIlSTtOA A FOPl'Ol.O 
. 3r la. giornata di S. Bassiano, i 
Quoto soci "L. 000. Partenza ini 
pullman dalla ^iazzà della Vit
toria alle, o.aor .rientro previsto 
peru le  20-21. IsOrlziont In sede. 

ECHI DELL'ULTIMO URL-
L'ANNO. — La gita al Bondofle 
Ita avuto esito brlllanle. 61 i par-
tf^cipantl. molti dei quali con mez
zi propri, provenienti da Milano, 
Vicenza e oltre. - 'tempo . .buono, 
che ha permealo à i  gitanti di 
godersi u n  p ^ ^ d l  giorni au ne-,  
ve  buona e trascorrere serate ini 
allegria. Buono;, i l  trattamento 
presso l'Albergo^Everest d i  Tren
to (tìe ha permesso d i  trascorre» 
re u n  tino anno', veramente inso
lito. Molti 1 giovani, qualche fa-^, 
nUgllfl a l  conjpléto e diverse lei 
compagnie che Wsono  subito a f -
Jìatato. Brillanta i l '  socio Pieri 
Luigi che h a  . saputo dar  t o n d  
alla festa.- '̂ 7!.-. 

AUGURI. — Numerosi g u .  au
guri che pervengono alla presi
denza. Nell'Impossibilità di farlo |  
singolarmente, • ilf Presidènte rin-1 
grazia di vero iaiore tutti, | 

lNCID£NTE.j I l  socio Sandrol 
d i v a r i  è rimasto- vi t t ima-di  u n  
Incidente sciistico ferendosi. Au-, 

SCI CAI  UGET 
Corso di ic l  al Seilrlore 

Un vero successo ha rlsuogso t r a  
1 soci 11 corso domehicalo di sci, 
organizzato con In collaborazione 
de l  maestri della Scuola nazio
nale al Sestriere i 120 Iscritti, del 
quali ben So usufruenti dello s p c  
clalo servizio di pullman aliR-quo-
tii ridotta di L. 700. 

Il corso è (ormato da 10 gruppi, 
del ounll 6 costituiti da prìnclpTnn-
tJ , -4  da prfltlcjintl desiderosi dJ 
perfezionarsi nello Htetn-cristlànià, 
1 d a  cannoni o quasi che mette
ranno n punto 11 criatlonla ed 11 
cortoraggio., • • . 

Inizialo 11 5 dicembre sotto la '  
guida di 10 maestri, si Svolgerti In 
varie domenicHe, 4 in gennaio e 
3 in febtft'tilo e nvrft termine con 

na gara. 
Il 2 dicembre, t pntteclpftntl con--

venuti nei salone sociale, assistet
tero alla ppoicziono del filiti Soao-
2a senxa bacchi. Interessante cor
tometraggio s u l l a  progressio
ne doll'lnsegnamento. dello sci. 
Prima 11 Presidente dolio.SCI-Sèl 
Uget Loo UsBuelio-lilustravn ««li 
brave parole te finniitù del corsd,, 
ali'orgnhtanzlòne del qunlo cààil 
tanto entusiasmo si 6 dedicato;' 
unitamente « Eugenio Struzzi e 
Aldo Valoalo! mettere In grado 
tutti  i soci, speelnl/nente 1 glo-, 
vani, con una modesta sposa di 
Iniziarsi o perfezionarsi nl!a tee-, 
nlca dello sci, In modo da poter! 
Affrontare la, montagna anche in' 
Inverno, senza sforzo, e soprat
tutto con li minimo di pericolo, 
sia sulle piste corno nella pratica 
dello BcJ-a)pinl,'!n3o; invitava gli 
Iscritti a parteciparvi con la se
rietà e l'impegno die lo SCI-CAI 
Uget aveva . prodigato nell'orKa. 
nlzznrlo e che la scuola del Se
striere con là  sua fama garantiva. 

Coppa Pisal) 
L a  s t a f f e t t a '  3 ; x  10 K m .  p e r  

l a  C o p p a  P i a a t i  s i  s v o l g e r à ,  
come fissato, il 30 c o r r .  e 
P o n t e  i n  V à i  F o r m a z z a .  

I n  s e c o n d a  p a g i n a  n e  t r o 
v e r e t e  p i ù  a m p i e  i n fo rmàz io - j  
n i ,  d a t o  i l  s u o  c a r a t t e r e  z o 
n a l e .  D i r e t t o r e  n e  s a r à  l ' ir ig.  
P i e i ' p  Risa r J .  

Ne l l ' occas ione  s a r à  o r g a 
n i z z a t a  u n a  g i t a  p e r  g l i  a c 
c o m p a g n a t o r i  e c o l o r o  c i ie  
d e s i d e r a n o  a s s i s t e r e  a l l a  c o m 
p e t i z i o n e ;  p e r  m a g g i o r i  i n f o r 
m a z i o n i  e i sc r iz ion i  r i v o l g e r s i  
i n  S e g r e t e r i a  n e l l e  s e r e  d i  
r i u n i o n e .  

9 febbraio 
Conferenza Fantin i 

M a r i o  F a n t i n ,  i l  noto c inea-1  
s t a ,  s i  è offerto generòsamen- • 
te, per una conferenza st^l 
C e r u i n o  f d e l i a  q u a l e  h a  c o m 
p i u t o  negli scorsi ffiorni lat 
c e n t e s i m a  ripetizione), i l l t t -
s t r a t o  d a  u n a  s e r i e  d i  foto
grafie sulla Becca, l a  s u a  
conqui.'Tta e gli uomini che 
ne furono protagonisti. Nella 
seconda parte proietterà cir
ca 300 foto a co lo r i  s u l l e  
« M o n t a g n e  d'Africa» (6 viag
gi dal 1961 a l  1.064, c u i  p a r 
t e c i p a r o n o  le guide del Cer
vino, Kilimangiaro, Ruwén-
zori, Tihesti e Hoggar), 

La conferenza, della durata 
•totale d i  115 minuti, s i  t e r r à  
l a  sera del 9 f e b b r a i o  p .  s .  
nel noto salone del C e n t r o  
S c h u s t e r  i n  p i a z z a  S .  F e d e l e .  
Prenderne nota e t e n e r s i  l i 
b e r i ,  p e r c h è  è u n a  manife
stazione che n o n  b i s o g n a  p e r 
d e r e .  

^ | a n a : ; i e m l M  V 
Voluminosi \^ari 'bacchi  

par t i t i  dal la  nos t ra  sede 
p r i m i  giorni  dell 'anno p e r  la  
V a l  Anzasea, con destinazione 
Asili d i  Bannio, Anzlno e S ta f 
f a  di Meeugnaga. Erano  i do
n i  della Be fana  semina  che |  
andavLUio a f a r  i ieti  moi t i  pic
coli della montagna;  doni  d i  
v a r i e  specie, che  i solerti or-,  
g:inizzatori avevano  potuto '  
p repa ra re  con l e  generose of
f e r t e  de l  soci, 

I doni sono stati  distribui
t i  alla presenza  delle autori tà  
locali, nella fes t iv i tà  dell 'Epifa
nia ,  in u n a  ga ia  a tmosfera  d i  
gioia infantile.  

Sono sempre bene  accette al
t r e  generose offer te ,  che ser
v i ranno 111 bilancio f i n a l e  i 
al l 'eventuale « fondo > pe r  i' 
prossimo anno. 

20 febbra io :  Sest r iere  - Cam
pionati  tor inesi  d i  sci. Coppa 
Città d i  Tor ino - Slalom gigan
t e  màseiiìie e femmini le .  

13 marzo :  Hit. Rey (Benti-
Inrd)  Coppa Car io  Cattaneo. 
Coppa Guido Maggianl p e r  la  
disputa de l  campionati  sezio
na l i ,  e d  inlorsezlonall Uget.-. 

Associatevi allo Sci CAI 
UGET - Quota  annua  L. 1.030. 

Tessera  FISI, Rivista Sport ,  
Invernali ,  r iduzioni funivie]  
seggiovie; sconti. 

flUltATB CINEMATOOUAPICIIE 
IN SEDE. Come preannuneia-
to, il 13 corr, nella sede sociale, 
gremita d i  soci, sono stati prolet. 
tati 1 film; « Progrciisione tecni
co «fello sci » - « Pe r  essere sem
pre in' forma » e « Il settimo glor-, 
n o  riposo» forniti dalla Clnete-| 
ca del CAI. La Commissione, ci-i 
nematograflca sezionale, lieta dell 
favore incontrato f r a  i soci per |  
queste manifestazioni mensili, ha '  
programmato pe r  il IO febbraio 
un'altra Serata dedicata allo sci 
alpinismo. 

IL PKlUtnAtO IL COMO 

VENERDÌ' 28 GENHilO • ORE 21 • TEATRO S i l i  CRtVEStNA 

Via A. ivogadro 3 , Torino 

Il Gruppo Speleològico Pletnontete CAI UGET presenta ùn 
• « Fotodocurnenloflo sonoro s colori » 

M O N D O  S O T T E R R A N E O  

...un Ideal* viaggio nóiid viscere dolls terrs net colore e nel 
faKino delle grohe pfelitorleha è del più pcofondi eb!t$l conoìeluH. 

Ritirarl i blglletli'd'lnvlto nella Segreteria CAI UGET 

l ' a i i e m b l e a  animalo  de l  Grappo 
Al la  M o n t a g n a  CM'UlìET 

Si è tenuta In SavIgUano l 'as
semblea del Gruppo Alta Monta
gna, durante la quale sono s ta t i  
esaminati 1 problemi inerenti la  
attività passata 0 fu tura  del Crup* 
po. Sono stati quindi Insigniti del 

,rii8t!ntlv0 t nuovi soci, che, dopo 
IJI vaglio d i  ciussIflOQ, erano s ta t i  
ammessi a far parte del QAM. 

Le .elezioni del dirigenti, eh» 
hanno dntu 1 seguenti risuitntU 
Presidente, Dino Rabbi; vicepre
sidente, ainnni Rlbaidone; segre
tario, Allferto Risso, hanno con
cluso russcmblGu; dopo di che si 
à data l'nvvlo alta cena annuale. 

VOKT A LLA CIIAVKHANA. — 
Cónié. prcannunclQto, venerdì ,2», 
febbraio si terrà nella sala. Tea- |  
t ro  Cravesana una serata dedicata' 
al Coro CAI Uget diretto dA Gil
berto Zamura. 

Néllà'stessa , docoslOiie PP9-
isibile acquistare li disco, Inclao, 
da l  , Coro stemo con numerose-

r O i o t t o c L ' r f i i ^ ^ A i U o  m v  

dalla P r o  Natura d i  Cuneo sul 
tema « CAI Uget,. la Spedizione i 
Nepal — 

11 
dreottl, ha' _ - „ 
una  nutri ta  sode  di diapositive 
a colori scattate durante l a  spe
dizione, 11 numéroaissimo pub-
bUeo che affoll«va la saia, hrt 
manifestato il suo gradimento con 
vivi applausi e acena aperta. 

Rifugio Venlnl al Seilrlore 
Anche quest'anno 11 nostro Hi-' 

fugio. h a  registrato, n«lle lesti- '  
vità natalizie, ' u n . (  tiitto c u r i 
l o  ». L'eniciente órganlzzazionc, 
l'ottima eacina e . ^  calda acco
glienza del coniugi. Fjrlq-uet, han 
no reso gradevole il soggiorno a 
cfuantl sono stati ospitati (preno. 
tandosl.con parecciii mesi d'anti-j 
cipol) nello settimane d i  Natale 
e Capodanno. Posto in una  delle, 
più belle ed ettrezzete stazioni d l |  
sports invernali d'Europa, esso, 
otttendo la possibilità d i  u n  co
modo soggiorno a prezzi modesti, 
permette a tutti  gli appassionati, 
dello sci di uauirulre di tiha rete] 

I prezzi, ner  quésto inverno, 
sono: Pranzo: soci L. 90Q, non 
soci L. IMO: pernottamento con 
lenzuola: soci' L.',-730: non  80cl| 
L,. 1000; pensione (minimo 3 gior
ni,!; soci L. 2500; non soci L.  SOOO; 
turno settimanale: soci L .is.OOO: 
non soci L. 18.000 . • 
. Citi dispone d i  qualche giorno 

di libertà nel mesi d i  gennaio o 
febbraio, approfitti della disponi, 
bilità di posti d i  qviest'uhlco pe
riodo. 

La Segreteria del CAI-UOET è 
a disposizione degli interessati per  
fornire ulteriori informazioni ed 
opuscoli illustrati. 

Bergamo 
.21 NflWe a-lpino delia .Sazlonc 

h a  puntato-sU'iRava di Vaitor-
ta, dove i n  OooaJjione del festeg-

^ -^^cénténario:--«(e-

re .  sempre 'a  :hì?<S» della Sezione. 
uno dei pliì atìcogUenti ^ m c l  
scolastici della'/Jjrovlncla, . 

U CAI Berga^éo segue qiiesta 
sua creaturft; dl-fecente iia prov
veduto .ain^tgUazloné d i  u n  mo
derno ltnpfò&»tsM& Waoàldamento 
ad aria, azionato da "un brucia'-
tore n naf ta ; .haOpta to  d i  scarpe, 
ogni alunno oEftlwhé possa oal-
zarlé prima d i  entrare i n  aula, 
ita attrezzato-l'aijltaslone dell'in, 
segnante, <. 

Nella rlcórrenta dell'Epifania,, 
la seriola di Rava h a  visto ac-|  
correre 1 ragazzi! a-mezzogiorno' 
in punto la distribuzione dei-doni-
ha avuto inizJo.', è si sono visti 
faccine sòrridervtt e felici. 

Piacenza 
l'ROSRIMll OITE. — St. Mo

ritz 22-23/1! FOppÓlo, 3,a lezione 
scuola sci, 30/1;'Pónte di''Legn-o-
Tonale, 4,a le'z.'6/2; Aprica, 5.a 
lez., 13/2; Madoiuia d i  Caónpi-
gllo, 20/2; Cervinia/ gare sci, 
28-27/3: Maougnaga, gara : scilsU-
ea. 6/3; Sestriere, 18-20/3: Pa 
squa sulle nevi,' località. d a  de-
aUnarsi, 9-11/4; Alagna-Piun.ta. In-
dren, sciistica é sci-alplnlatlca,, 
23-24/4; Grlgna 'Meridionale, ' al-: 
plnistlco, 18/5; • Prèsolana 13/fi; 
Gran^^ Paradiso.; 2-4/7; . Brènta 

SCUÒLA SCI. — Si è Studia
ta quest'anno u^w scuola d i  'sci, 
con S lezioni con maestri, di.  2 |  
ore ciascuna, da, tenersi al TO-1 
naie, all'Aprica e a Poppolo se-: 
condo^il prógraipina sopra npor-i  
tato. Questa acuoia, è particolari-
rnente indicata -per i prirtciplan-
tl; i maestri saranno - proporzlo-1 
y t i  al .nximero. degli iseritti;: 
Quote: soci CA'.I., e '  studenti' li-
r e  aOOO. gll altri. L .  4000. . l 'viaggi 
sono rispettivamente: ''Tonale li
r e  1300 e 1600; ' Aprica L .  ' 3200. 
IfiOOi Foppolo L. 800 e 1200. 

Pullman domenicale UGET 
A n d a t a  - R i t o r n o  L 7 0 0  

PARTENZA «rai *,30-7) • AGENZIA PIRFI - P a m  Nuova 
Biglietti In. »egrat9[iA.»UfìBT.r.Elno>».Win oltre,le ore 16 del sabato 

GRUPPO SC|,UPIN»TICO 
GtTE SOCIALI 

12 dicembre - Col Uu Dondran 
(Monginevro). — U n  gran nume
ro d i  partocl.panti aveva aderi
t o  a : questa prima sociale. Era--
n o ,  infatti quasi u m  cinquantina 
gli >cielplnìetl ugctlnl che rag
giungevano i l  colle de l  Mongi-

... unii,.gloriuiln' 

. .  n 

'tìnùo, cito - w l i e  tfreste- JT cime | 
elHwstantl 'ai traefonnava. i n  ve-^ 
r a  e propria .tormenta, La salita 
a l  Coi Du Gondnm veniva tut
tavia intrapresa dagli aidmosi ' 
partecipanti c h e  ben presto, inol
trandosi nel vallone, Bi portavano | 
al riparo dal vento. | 

l^a piata veniva tuttavia bat-i 
tuta con fatica causa le gran 
quantità d i  neve fresca 

nell'ultimo tratto i n  prossimità 
del colle, ritornava anche a . sof
fiare il vento con notevole vio-
3enz.fl̂  Ciononostante tutti  colo-| 
;ro che avevano Iniziato la-salita i 
ragglimgevano la meta e, dapo| 
una. sosta breve, si:apprestavano| 
alla discesa.per la  stessa via. ' 
' Alla sera tut t i  erano comun

que  soddisfatti, ahiclie se ia di 
scesa, a cause della gran quan
tità di neve e della moderata 
pendenza del terreno, non • era 
stata delle più brillanti. La cosà 
importante era infatti  quella di 
essere riusciti a svtìgere j] pro
gramma prevista, a. dispetto dei 
maltempo, compiendo u n  valitlo 
allenamento pe r  le prossime gite, 

23 gennaio - Monte Sellotta 
m. 2Sf4 (Vai GcrmanasCA), — il 
programma < della gita è stato 
pubblicato , sullo. S c a t ^ n e  del 
mese scorso. Mentre scriviamo, 
sono già pervenute in segreteria 
l e  prime iscrizioni e tutto lascia 
prevedere u n  ottimo successo on-| 
che di questa gita. 

20 febbraio . Cima Tempestai 
ni. 2679 (Val Malra). — Si effet
tua, con partenza dui paesetto di' 
.Vernetti nel vallone di.Marmore 
in Val Malra. A tale località si 
accede, negli ultimi chilometri, 
per un'ottima carrozzabllo asfal
tata, ma troppo stretta per  il 
passaggio d i  u n  pullman. Per  
questo motivo il viaggio sarà e f 
fettuato con auto private. Cixl 
dispone d i  u n  Qutomezz,o é quin
d i  Invitato o dichiaratilo all atto 
dell'iscrizione, specificando quan
t i  iMStl pUò mettere a disposi
zione. 

lO! gita h a  u n o  sviluppo di cir
ca 130O m. .di.digUvello, e si svoi. 
ge  prima lungo 11 vallone di Mar-! 
more, poi,attraverso i bel plateau' 
del versante nord-ovest della pun-
t a  Tempesta.,Tanto la salita quan.  
t o  £a'd.lBc^9a-,-ón« sl.:wo3ge per la ,  
stéssa ^la, nón i^reséntxinoialotiDitl 
dlfBcoltà, tDecrizlónl i n  segrete-1 
rla'flno. al '  W fèbbralo.-. - ' •••- ' 

U n  Ugolino nella dlroilono 

ilei C o r p o  Soccorso alpino 
Il C?onsipllo Centrale ha rtcilbB-

rato fct «omiita del cav. Bruno To 
H(020t Con^IffUere Delegata della. 
nostra fieslorto, a Dirottóra del 
Corpo di Soccorso /lipino. 

S'amo  particolarmente Iteti di 
questo rico«o,«imoHfo a t  nostro 
ConsIfiUere, che, [lià vlcc-i1lre«(ó-
ro del Corpo, e capo della Xllt za-: 
n«, fio profuso in  otieata ùttM-
iàj fin ilaffli iaisl della sua or-
ganintasione, la siw osperictisn o 
»peci/ir.a competenza ed esprimfo-
tno a l  no.̂ <ro nmico e Oonsigliere 
lo piti viua félicltagioni. 

SCI  C . A . I . UGET 
Gruppo Speleologico 

Piemontese CAI-UGET 
Anche quest'anno il O.S.P. ter

r a  11 consueto Corso di i^peleo* 
login, giunto ormai alla lO.a edl-> 
zlone. 

Direttore del Corso è Dario 
Sodcro. presidente del G.S.P,, « 
insieme e lui u n  manipolo, d i  
istruttori selezionati tra i migliori 
membri dfel OnìpbQ'noi vSrl eam.  
pi cercheranno d i  insegnare agli 
afllevi i primi «acmentl di quei-» 
la appassionante scienza che è 

speleologia, pe r  metterli in  

. - anche presso 
i l  s e j ^ t a r l o  del Corso durante 
N» pr ime due  lezioni. Non sarà  
superato lì numero d i  30 isorittl, 
perchè gli allievi. possano essere 
efficacemente segmltl dagli istrut
tori durante le esercitazioni pra
tiche. 

Martedì 1 febbraio si terrà I* 
prima lezione, sul tema Intro*> 
diulonc alla speleologia: ad essa 
seguiranno, d i  settimana In set
timana, JS^pIorozione delle grot
t e  ieri e oggi,. Conaioli di equl-
po0piamcntf in erotto, Orinine 
delle grotte, RiHeuo topagraflco, 
Descrizione delle grotte, Flora e 
fauna delle grotte, Tecniche di 
esplorazione. Il Corso terminerà 
il 29. marzo con la proiezione del 
documentario fotografico a . co
lori Mondò sotterraneo di Carlo 
Tngllafico, 

Inframmezza-te 'alle lezioni teo
riche avranno luogo. 4 uscite do-
mentoalt i n  grotta, durante M e  
quali gli allievi potranno met
tere . I n ,  pratica quan to -è  stato 
loro, insegnato. 

Come gli altri ennii. il GSP 
conta s u  d i  una numerosa par
tecipazione, .specialmente di gio
vani, a questo lO.o C'arso, per  
contribuire anche in questo mo
do al continuo progresso dello 
ricerche speleolo^che, 

e. g.  

G A S P A R E  P A S I N I  
KdHoTg « O(rettore rssponsatHM 

Autortjzazlone Tribunale Milano 
8 lugUfl 1948 ' N. W del R e »  

FidinTì^ÉMuM" ' 
I • r u m  cif«ii^ a 

" . . Grolle Milano 
Si  è conoiuso in questi  gior

ni il Corso d i  speleologia IDIi."] 
tenuto dal Gruppo  Grot te  iVIi-
lano; Del 28 Iscritli, 13 anno  
terminato 1 corsi  e superato gli 
esami finali. Al b u o n  ealto delle 
lezioni hanno coll«boi'ato att i-
vamonto tut t i  i soci dei Gruppo, 
l i  peso maggiore delle lezioni 
pratiche è r icaduto infat t i  sui  
quat t ro  Istruttori (Mazza, Nin-
cevicii. Potenza e Tomniasini) 

. , , e sugli aluti j- istmttori  (Mnzzol-
e Treu) ;  alle lezioni teori-

w " 2 ' ^ &  VìLbIù " ^ à n o - B o M  h a n n o  Invece eoilnbototo 
S , . o  trS'o, " ù  U % » d S T 5 « ™ .  ' i "» ; !  e »  •lllrl »«1.. »vyi-
L; 8000 a-r. Cestino ' da viaggio, cendatisi a esporre  1 temi delle 
d a  pxenotaisi u lilOO. . 1 lezioni d i  loro  competenza. Gii 

Fra gli escursionisti 
LA «Iir.rANA AU'INA* DBL-, 

:LA S.A.M., — Una giornata lu
minosa di sole, volti di Tnammel 
liete e sorrisi d i  bimbi felici. 
Ecco l'impressiona avuta -dai gi-
'tanti della Società Alpinisti, Mon. 
izesl . ncM)reve '80^0rno:-d^; loro 
trascorso ai d i  ^Lozlor pae-
stop, .situato delie: ntant( 
piccole valli occiden/talì.della-Val' 
l e  Camonica. . 

Klcevuti dal Parroco e dallA 
maestrina e seguiti dai- bambi
ni e loro genitori-, 1 gitanti han
n o  ascoltato la iMessa, e in se
guito si sono radunati nel sa
lone dell'Albergo :Mlramontl, do
ve si è svolta la 'Befana  con la  
distribuzione d&l̂  ricchi idonl al 
38 bambini del .villaggio. Vi so
no stati discorsi, del. presidente 
della S.A.M., del .parroco, nonché 
un omaggio poetico d i  ringrazia-! 
mento recitato .da due  bambine. 
Giornata piacevole e ricca di 
emozioni; la S.AJVI. anche a 
me del beneficati, ringrazia i 
nerosi che hanno «ontribulto alla 
riuscita di questa pefan®. 

Soc. Alp. 
FJV.LC, 

CAPODANNO, — Nell'Albergo 
Bristol d i  Trento. 50 soci hanno 
festeggiato iletamente la nascita 
del l[)<ì6, I brindisi e l consueti 
quatti-o salti non^ hanno Im.pedi-
to ai parteciìjantl di ritrovarsi 
sullo ottime piste, del Pnlon c 
del Montesel, nel;'due giorni suc
cessivi. • ' 

PROSSIME GITE- — 30 CMr, 
.S. CnterOia'df VeliUrva-, 15-13 feb
braio: gare .sociali'.a la.Thuile su 
un percorso appòsitamente pre-
paràto ' dalla sociale scuola di sci. 
Prpnotazioni iri siede, via . Disci
plini 3, ogni giovedì; Mazzoni 
tPl«>F, .'>6,31.l'I, Snntnmbrnfflo. lelef. 
64.20,870, Motta tel.' 60.22.12. 

TOIWEO PlSia • PONG BOP-
PIO..— La coppia'Mozzoni-MotU», 
ha concluso vittoriosamente i" 
t o m ^  svoltosi i n  sede; 2.tì Gnoll.. 
Favero: 3,a LocateUi-Bnimanue]*.' 
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